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Tra par condicio, vacanze “sicure” 
e un mare di eventi in Puglia 

Editoriale 
di Pierangelo PUTZOLU 

direttore@lojonio.it 

L
a campagna elettorale sta per en-
trare nel vivo, con tutte le incertezze 
che si porterà appresso da qui al 20 
e 21 settembre prossimi, ma ora è 
tempo di vacanze. 

Lo Jonio, come promesso ai lettori, si pre-
senta con un ricco numero dedicato, per lo 
più, agli eventi dell’estate 2020: spettacoli, 
arte, cultura, enogastronomia, mare e sa-
lute. C’è davvero tanto da vedere, la Puglia si 
conferma regione attraente e lo conferma il 
boom di presenze. Vacanze da trascorre, du-
rante e dopo il ferragosto, con tutte le cau-
tele del caso: il coronavirus non è 
scomparso, anzi registra l’effetto degli arrivi da altri Paesi. 
Perciò, meglio cautelarsi e non abbandonare le regole che 
ci eravamo abituati a rispettare: mascherina, distanzia-
mento, igiene. Basta poco per rovinare la festa… 

Tanti i personaggi dello spettacolo in primo piano, fra 
tutti il nostro Diodato, protagonista del Cinzella Festival e 
della “Notte della Taranta”. A lui Lo Jonio torna a dedicare la 
copertina, convinti che le sue parole e musiche continuino a 
fare rumore in un cielo stellato ma ancora cosparso di nubi 

inquinanti e di contraddizioni.  
C’è naturalmente tanto altro anche in 

questo numero speciale di Ferragosto. Le 
rubriche, i consigli, i libri, la storia, lo sport, 
i musei, il piano verde messo in campo a Ta-
ranto per una città sempre più green. Un nu-
mero da non perdere, insomma, e che 
troverete nelle edicole, nelle marine, negli 
esercizi commerciali. E, naturalmente, 
anche sul nostro sito (www.lojonio.it), dove, 
per chi perdesse o non trovasse il cartaceo, 
potrete scaricarlo comodamente da casa e 
anche stamparlo. 

Un post scriptum, a proposito di elezioni, 
ci sembra doveroso. La tanto invocata par condicio noi 
l’abbiamo messa in campo da tempo, dando voce a tutti. E 
pur essendo un settimanale free press ci atteniamo, 
quanto alla propaganda, alle norme e alle regole vigenti. 
C’è posto per tutti, insomma! Alla fine decideranno gli 
elettori: scegliendo le donne e gli uomini giusti e non, se 
ce ne sono, candidati che di politica vorrebbero vivere, ri-
correndo persino ai bonus. 

Ai lettori, ai collaboratori tutti, agli sponsor va ancora 
una volta il nostro ringraziamento per il 
sostegno che assicurano al nostro setti-
manale. Uno sforzo immenso, il nostro, 
per garantire a tutti un punto di riferi-
mento per l’area jonico-salentina, terra 
“magica” che merita rispetto e che va con-
tinuamente valorizzata. Uno sforzo che 
con tutto il gruppo editoriale Distante 
stiamo mettendo in atto e che sta dando i 
suoi frutti: “Lo Jonio” è entrato nelle 
corde di migliaia di lettori, questo ci grati-
fica e ci dà la forza di andare avanti. 

Un ultimo avviso ai lettori: ci conce-
diamo una brevissima pausa, “Lo Jonio” 
tornerà nelle vostre mani a fine agosto.  
Seguendoci sul sito e sulla pagina Face-
book Lo Jonio troverete ogni giorno tutti 
gli aggiornamenti in tempo reale, in uno 
con gli altri mezzi televisivi (Antenna Sud 
sul canale 13, Canale 85 e Antenna Sud 
Live sul canale 90), cartacei e sui social. 

Buone vacanze a tutti!

Ferragosto da vivere in tranquillità, poi la volata finale per ferie ed elezioni.  
Lo Jonio torna a fine agosto
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VISTO DA PILLININI



Alternativi ai due poli principali. In Puglia il Movi-
mento 5 Stelle è rimasto fedele alla sua vocazione 
“solitaria” e non ha accettato i corteggiamenti e le 
pressioni (arrivate anche dal premier Giuseppe 

Conte) per un’alleanza con il centrosinistra di Michele Emi-
liano. 

Antonella Laricchia ha difeso con le unghie la sua candi-
datura alla presidenza della Regione. I pentastellati sono 
pronti alla battaglia e hanno presentato ufficialmente la lista 
dei sette candidati consiglieri per la provincia di Taranto 
nella sede del Comitato Elettorale Provinciale di via Principe 
Amedeo 30: oltre all’uscente Marco Galante, scendono in 
campo anche Vincenzo La Neve, Rosangela Bozza, Gaia Sil-
vestri, Annamaria De Bellis, Luciano Aloia e Fabiola Agata 
Molendini. Oltre a Laricchia hanno partecipato all’incontro 
con stampa e militanti anche i parlamentari Giovanni Via-
nello e Giampaolo Cassese. 

«Sono orgogliosa – dichiara a Lo Jonio Antonella Laricchia 
– dell’apertura di questo comitato elettorale provinciale. E’ 
un risultato incredibile per il Movimento 5 Stelle: dobbiamo 
ricordare a tutti che noi non riceviamo finanziamenti pub-
blici e quindi andiamo avanti grazie alle donazioni dei volon-
tari. Quello che nelle altre forze politiche è dato per scontato 
per noi è sempre un risultato eccezionale: proprio 
per questo ringrazio l’entusiasmo dei candidati che 
hanno reso possibile il raggiungimento di questo 
obiettivo, assieme all’impegno di tutti i portavoce 
e degli attivisti». 

La candidata presidente enuncia il proprio pro-
getto per la città dei Due mari. «Taranto – spiega – 
ha bisogno di ciò che chiediamo da tempo: prose-
guire nella direzione della chiusura progressiva 
delle fonti inquinanti e della riconversione econo-
mica. E’ un impegno importante iniziato attiva-
mente a livello nazionale dal Movimento 5 Stelle 
ma adesso serve il contributo locale: serve che a 
quei tavoli quando il Governo e il Parlamento ascol-
tano la voce dei territori, Taranto parli la stessa lin-
gua e abbia un’unica voce. Io sono stata l’unica 
candidata presidente che ha accolto l’appello dei 

sindaci per la chiusura dell’area a caldo dell’ex Ilva, per l’Ac-
cordo di Programma sul modello di Genova. Siamo stati i 
primi a parlarne e a richiederlo sin dal 2017. Mi assumo la 
responsabilità di guidare questa richiesta del territorio e di 
difenderla ai tavoli romani dove si sa, chiaramente,  che bi-
sogna contrattare e confrontarsi. Ogni territorio chiede l’at-
tenzione che merita e noi dobbiamo difendere le istanze di 
Taranto». 

Presentata la lista dei sette candidati dei 5 Stelle 
nella circoscrizione tarantina

LARICCHIA PRONTA ALLA 
BATTAGLIA

La candidata alla presidenza delle Regione orgogliosamente alternativa 
a destra e sinistra

Politica Verso le Elezioni

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it 
 

Antonella Laricchia
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Già in campo la lista del Partito Democratico di terra 
jonica per le prossime elezioni regionali del 20 e 
21 settembre a sostegno del candidato presidente 
Michele Emiliano. 

Come proposto alla direzione regionale da Nicola Oddati 
commissario provinciale Pd Taranto, e Giovanni Chianese, 
subcommissario, saranno candidati i due consiglieri uscenti 

Michele Mazzarano e Donato Pentassuglia,  Anna Rita Palmi-
sani, giornalista, dell’Assemblea Nazionale del Pd, Lucio Lo-
noce, presidente del consiglio comunale di Taranto, Anna 
Sgobbio,  pedagogista (candidata nell’ambito dell’accordo re-
gionale del Pd con il movimento Puglia Ambiente e Lavoro), 
Enzo Di Gregorio, consigliere comunale di Taranto,  e Lucia 
Pompigna, bracciante, protagonista delle battaglie contro il 

caporalato. 
Per Donato Pentassuglia via 

libera alla concessione di de-
roga dalla direzione regionale. 
Un particolare ringraziamento 
Oddati e Chianese lo hanno 
com’è noto rivolto al consi-
gliere comunale Gianni Azzaro, 
al quale hanno chiesto di ri-
nunciare alla candidatura per 
assumere il compito di coordi-
natore del Pd della città di Ta-
ranto.  

«Una lista rappresentativa 
di tutte le istanze del mondo 
politico, sociale e produttivo – 
rimarcano al Pd, – soprattutto 
una lista con e per i cittadini». 

ECCO IL “SETTEBELLO”  
DEL PD JONICO

Accanto agli uscenti Mazzarano e Pentassuglia, Di Gregorio, Lonoce,  
Palmisani, Sgobbio e Pompigna

Politica Verso le Elezioni

Michele Mazzarano Donato Pentassuglia Vincenzo Di Gregorio

Lucio Lonoce Anna Rita Palmisani Anna Sgobbio Lucia Pompigna

Lo Jonio  •  7



8  •  Lo Jonio

«Lavoro e sviluppo le altre leve fondamentali  
per costruire il futuro delle comunità in Puglia»

Regionali 2020: Giampaolo Vietri motiva la sua candidatura ricordando  
il ruolo della Regione: l’importanza di saper intercettare e gestire i fondi 
provenienti dall’Unione europea. Scommette sulle risorse volano  
dell’economia sul territorio

Politica Verso le Elezioni

La pandemia non gli ha tolto il 
vizio dell’incontro fisico. Per-
ché ha sempre amato il con-
tatto diretto con gli elettori. 

Così Giampaolo Vietri prepara la cam-
pagna elettorale ormai prossima: riem-
piendo di appuntamenti le sue giornate 
lunghe, a ogni ora. Sebbene l’incertezza 
regni sovrana, in questi tempi, anche ri-
spetto alle modalità di organizzazione 
dei comizi, delle manifestazioni pubbli-
che: “Ancora non ci sono linee guida. Di 
certo, la politica è antitetica alle norme 
del distanziamento imposte nella lotta 
al Covid 19. È fatta di assembramenti”. 
Già. Si troverà una soluzione. Magari in 
fretta. Intanto, possiamo provare a co-
noscere i protagonisti della corsa che 
tra non molte settimane, il 20 e 21 set-
tembre prossimi, riporterà i pugliesi 
alle urne: chi è candidato consigliere 
nella lista Fratelli d’Italia.  

Il tarantino rifiuta spunti polemici 
per questa intervista. Vuole essere sol-
tanto propositivo, dialogante, costrut-
tivo sulle questioni di interesse 
collettivo. Ha stima per Giorgia Meloni 
(“carismatica, sa esprimere le proprie 
idee con argomentazioni”) e sa entrare 
in empatia con l’interlocutore metten-
dosi in ascolto. La Politica che ha in 

testa deve essere pragmatica e insieme 
colta. Per questo occorre crescere co-
niugando spiritualità e forza. 

La sua una lunga militanza e 
esperienza politica amministrativa.  
Come nasce la sua candidatura? 

«Sono consigliere del Comune e 
della Provincia di Taranto. Vengo dalle 
sezioni, per tre volte eletto nei banchi 
del Consiglio comunale (era il maggio 
2007 la prima volta, ndr): sempre pre-
sente ai lavori consiliari, ho seguito 
tutte le questioni che riguardano la 
città. Ritengo di aver fatto non un salto 
ma tutti i gradini, il passo giusto, il com-

pimento di un percorso naturale. Diver-
samente da altri che mirano subito alla 
Regione». 

Con una frase secca, asciutta, ci 
dica chi è Giampaolo Vietri. 

«Un uomo di destra che sta con Fra-
telli d’Italia di Giorgia Meloni. Ribadi-
sco, sono sempre stato un uomo di 
destra». 

E che sostiene Raffaele Fitto alla 
presidenza della Regione. Perché? 

«È già stato un ottimo presidente di 
Regione. Ha maturato esperienza in Eu-
ropa, e legami che possono tornare utili 
alla guida della Puglia. Tra le espe-

di PAOLO ARRIVO 
redazione@lojonio.it 
 

Giampaolo Vietri

LA DESTRA DI ALmIRANTE  
CHIEDE IN SPOSA LA CuLTuRA: 
È LA NOSTRA "mISSION" 
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rienze c’è interconnessione. Pensiamo 
ai tanti finanziamenti provenienti dalla 
programmazione europea: dal Fesr, il 
Fondo europeo di sviluppo regionale ai 
fondi che riguardano il comparto agri-
colo». 

I sondaggi cosa dicono? 
«La corsa è tra Fitto e Emiliano ma i 

pugliesi sono delusi di come sono stati 
governati in questi quindici anni. Fitto 
sarà il prossimo presidente della nostra 
regione». 

Veniamo al sodo. Quali sono i 
punti cardine del programma che lei 
propone? 

«Cultura, lavoro e sviluppo. Ciò su 
cui deve investire la Puglia, regione 
splendida piena di potenzialità e di ri-
sorse». 

Torniamo al programma. Al pre‐
sente e alla visione di futuro. Perché 
la cultura?  

«Perché è fondamentale per il be-
nessere della persona, di ciascun indi-
viduo, ma anche per le comunità. Senza 
cultura non c’è crescita individuale né 
collettiva. Sottolineo il ruolo fondamen-
tale della Regione che con risorse re-
gionali, statali e fondi comunitari 
finanzia la cultura. Come gli eventi, gli 
spettacoli, le varie manifestazioni. È im-
portante quindi la presenza in Consi-
glio regionale di rappresentanti capaci 
di intercettare le risorse, i fondi messi 
a disposizione. Questo fa la buona poli-

tica. Perché ci sono linee di finanzia-
mento che non vengono sfruttate. Le 
opportunità, poi, vanno messe a cono-
scenza delle imprese, dei cittadini. Al-
trettanto indispensabile è il lavoro per 
dare dignità alla persona. Con la poli-
tica degli enti locali si dovrebbe agevo-
larlo, a 360 gradi: sburocratizzare e 
incentivare qualsiasi forma di insedia-
mento produttivo; dare attenzione ai 
commercianti, agli artigiani, alle piccole 
imprese. Le priorità restano la conser-

vazione dei posti di lavoro, 
oltre che crearne dei nuovi, 
e il creare le condizioni per-
ché i giovani restino sul ter-
ritorio. Lo sviluppo, terzo 
punto, passa dal potenzia-
mento degli investimenti e 
delle infrastrutture, tutte. 
Come dei trasporti. È dimo-
strato che le economie dei 
territori si mettono in moto, 
favorendo gli scambi com-
merciali, le comunicazioni e 
movimentazioni delle per-
sone, quando le infrastrut-
ture sono adeguate. A 
beneficio del turismo, inol-
tre, di cui la Puglia può vi-
vere tutto l’anno e non solo 
nella stagione estiva. Eb-
bene, cultura, lavoro e svi-
luppo interpretano al 
meglio le battaglie che la 
Destra ha portato avanti, da 
sempre». 

L’intreccio è doveroso: senza me‐
moria non c’è presente né futuro. 
Tra i grandi del passato, Giampaolo 
Vietri a chi si ispira? Un nome su 
tutti. 

«Giorgio Almirante. L’uomo di valori 
che immaginava il futuro. Rappresenta 
la Destra vicina ai bisogni concreti delle 
persone, che parla ai loro cuori. Chie-
deva onestà e intransigenza. Diceva che 
un ladro va messo in galera, e che deve 
avere l’ergastolo, se è uno dei nostri».

Giampaolo Vietri con Giorgia Meloni. In basso, con Raffaele Fitto
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«Aun mese e mezzo dalle 
elezioni Emiliano pre-
senta il nuovo piano di 
riordino ospedaliero 

della Puglia. E osa parlare in extremis 
di un settore, la sanità appunto, che ha 
bistrattato insieme al centrosinistra. 
Propongo allora qualche riflessione e 
mi limiterò ad alcune situazioni della 
sola provincia di Taranto». 

A parlare è il dottor Vito De Palma, 
già sindaco di Ginosa, candidato al Con-
siglio regionale in Forza Italia per Fitto 
Presidente. 

«All’ospedale di Castellaneta – at-
tacca De Palma – si è ridotto il numero 
degli interventi in ginecologia e ostetri-
cia, con un ridimensiona-
mento del punto nascita 
perché sono disponibili 
solo tre pediatri. Ridotti 
anche gli interventi di chi-
rurgia generale e urologici 
per ridistribuire il limi-
tato personale di aneste-
sia e rianimazione su 
Massafra. Sempre a Ca-
stellaneta sono carenti le 
apparecchiature radiolo-
giche (da mesi è attivo 
solo un apparecchio, pe-
raltro guasto): è stato 
montato un apparecchio 
nuovo, ma è fermo da 
mesi in attesa di collaudo 
tecnico. E anche senologia 
è inadeguata: c’è solo un 
mammografo su Massa-
fra, dove però le liste d’at-
tesa sono lunghissime e 
limitate ai controlli onco-
logici, costringendo tutte 

le altre pazienti del versante occiden-
tale a riversarsi altrove per prenotare 
l’esame. A Mottola c’è un secondo 
mammografo in tomosintesi, ma senza 
rilascio di alcuna documentazione nè 
immagini, mentre un terzo mammo-
grafo è fermo per carenza di radiologi».  

«Medici, paramedici e OSS a Castel-
laneta sono pochi e da mesi gravati da 
turni massacranti. Peraltro si è licen-
ziato il dott. Galante, già primario orto-
pedico al “San Pio” e ora nel privato, 
dopo il ridimensionamento delle liste 
operatorie e il depauperamento del re-
parto.  

Sempre a Castellaneta mancano 
l’UTIC (terapia intensiva cardiologica), 

«LA SANITà JONICA? 
RIDImENSIONATA»

Vito De Palma, candidato al Consiglio regionale con Forza Italia, a  
proposito del nuovo piano di riordino ospedaliero presentato da Emiliano. 
I casi di Castellaneta e Manduria. E non solo

Politica Verso le Elezioni

Vito De Palma. 
Sotto: l’ospedale di Castellaneta
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rianimazione, TIN (tera-
pia intensiva neonatale), 
otorinolaringoiatra, ocu-
listica, neurologia: quin- 
di è un ospedale di I li-
vello solo sulla carta. 

E le cose non vanno 
meglio in altre zone della 
provincia. Chiusi quasi 
tutti i servizi poliambula-
toriali su Ginosa e Later-
za, c’è un ritardo clamo- 
roso nell’attuazione della 
cartella clinica digitale e 
dei sistemi RIS-PACS per 
la Refertazione integrata 
degli esami radiologici».  

E poi il versante 
orientale. «All’ospedale 
di Manduria, sotto orga-
nico, sono in servizio 
solo due radiologi. E so-
prattutto due soli medici di giorno e 
uno solo di notte al pronto soccorso, 
preso d’assalto in questo periodo e con 
le salette d’attesa stracolme, nono-
stante le norme anti Covid.  

Il CUP non funziona, le liste sono 
chiuse, gli operatori non rispondono, 
non ci sono posti letto disponibili».  

L’Sos marine. «Sul litorale occiden-
tale e su quello orientale, ad agosto, 

non è partita la Guardia 
medica estiva, con gravi 
ripercussioni sui servizi 
di continuità assisten-
ziale nelle località turisti-
che. 

Infine è stato chiuso a 
Ginosa il Punto di Primo 
Intervento (PPI), senza 
implementare i servizi 
territoriali e non apren-
do il PTA (Presidio Terri-
toriale di assistenza), 
ovvero il punto di ac-
cesso privilegiato per 
quei cittadini che hanno 
necessità di intervento 
sanitario classificabile in 
codice bianco o verde.  

Si tratta di dati og-
gettivi e inconfutabili, 
che Emiliano finge di 

ignorare, propinando ora ai pugliesi – 
conclude De Palma – altre promesse 
sulla sanità, in piena campagna eletto-
rale. Ma ormai non gli crede più nes-
suno».  

ACQUISTA
SUBITO paghi a 

GENNAIO
*Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per tutte le 
condizioni economiche e contrattuali, fare riferimento alle 
Informazioni Europee di Base sul Credito ai Consumatori (cd. SECCI) sul 
sito www.cofidis.it. Esempio rappresentativo di un prestito finalizzato 
con prima rata a 180 giorni di importo pari a € 3000,00 (Importo totale 
del credito) da rimborsare in 25 mesi, con rate mensili da € 92,50 
cadauna, TAN fisso 5,501% - TAEG 7,21 %. Spese accessorie: spese di 
istruttoria € 0,00, spese di incasso rata € 2,50, imposta di bollo sul 
contratto € 16,00, spese invio Rendiconto € 1,20 oltre imposta di bollo 
pari a € 2,00 per importi superiori a € 77,47 per ogni invio. Totale da 
rimborsare € 3.442,40 (Importo totale dovuto). Importo massimo 
finanziabile € 30.000. Offerta valida fino al 31.08.2020. La richiesta di 
finanziamento è soggetta alla valutazione da parte di Cofidis S.p.A.

L’ospedale di Manduria
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Un politico di razza come Antonio Paolo Scalera non 
poteva mancare all’appello dei candidati al Consi-
glio regionale. E infatti la sua proposta agli elettori 
è già operativa da tempo, nella rete di un’area po-

litica moderata che ha nei valori cristiani-democratici il suo 
Dna. Scalera è candidato nella lista “La Puglia Domani” con 
Raffaele Fitto presidente. 

Perché, Scalera, questa scelta? 
«Per me la coerenza è un valore importante in politica. 

Dal 1995 ad oggi sono sempre stato coerente con le scelte 
del partito di appartenenza, sono nato democristiano e sono 
ad oggi convinto della validità dei valori che stanno alla base. 
L’Udc in questa competizione ha fatto l’accordo organico sia 
a livello nazionale che regionale con il centro destra». 

Scalera, risponda a chi Le chiede perché alle passate 
elezioni regionali era con Emiliano ed oggi con Fitto. 

«Nessun indugio. Alle scorse elezioni il partito aveva 
chiuso accordi programmatici con Emiliano, in quanto il cen-
tro destra in quel particolare momento storico si presentò 
diviso con due diversi candidati presidente: Adriana Poli 
Bortone e Francesco Schittulli, andando incontro ad una si-
cura sconfitta. Oggi l’intero centro destra ha trovato l’intesa 
politica e programmatica indicando come unico candidato 
presidente Raffaele Fitto». 

Perché Fitto? 
«Perché appunto interpreta la ritrovata unità di intenti 

del centro destra, rappresentando i valori della dottrina so-
ciale cristiana a cui ho fatto sempre riferimento nel mio im-
pegno politico, anteponendo il bene comune a tutto il resto». 

Uno dei suoi slogan, anzi lo slogan della sua campa‐
gna elettorale è: “la politica, finalmente”. Che significa? 

«Noi non siamo struzzi che si nascondono sotto la sabbia. 
Per noi la politica è confronto, per noi la politica è servizio. 
Con un obiettivo in particolare: liberare la gente dal bisogno. 
Solo così gli elettori possono esprimere liberamente le loro 
opinioni, il loro voto. In questi anni è cresciuto il distacco 
della gente rispetto alla politica, e quell’indifferenza è stata 
accentuata soprattutto da quei predicatori, peraltro incom-
petenti, che si ergono a paladini, a gente prestata alla politica. 
Non ne abbiamo bisogno. I cittadini hanno invece bisogno di 
politici che si adoperano per risolvere i problemi, come ab-
biamo fatto noi in questi anni e come faremo con Fitto pre-
sidente alla Regione Puglia». 

Già, la sua è stata ed è una lunga militanza contras‐
segnata da incarichi importanti. 

«Tengo a precisare che i miei mandati politici e ammini-
strativi sono stati accompagnati dal consenso popolare e non 
dalle designazioni nel chiuso di una stanza. Due mandati da 
consigliere provinciale, un incarico da assessore esterno, 

sempre in Provincia, nelle Attività Produttive e Agricoltura; 
consigliere comunale a Palagiano e, dal 2005 al 2010, consi-
gliere regionale di opposizione alla giunta Vendola. Ecco per-
ché parlo di coerenza». 

Problemi risolti e da risolvere… 
«L’Università a Taranto? Porta la firma delle giunte Can-

tore e Rana alla Provincia e il mio personale impegno: è stato 
un “cavallo di battaglia”. Come pure l’impegno per le scuole, 
a Palagiano e a Massafra. E non solo. L’agricoltura? Con noi 
si battevano i pugni sul tavolo per tutelare il settore, soprat-
tutto per via delle calamità naturali. La sanità? Loro hanno 
chiuso gli ospedali, noi puntiamo a una sanità che serva il 
territorio tutto e che gratifichi personale e utenti. Ma c’è 
molto altro nell’agenda, a partire dalle innovazioni tecnolo-
giche, alla tutela delle imprese e delle famiglie. E ne avremo 
modo di parlarne ai cittadini, che sin da ora invito a riflettere: 
basta, ripeto, ai presunti innovatori della politica e ai predi-
catori. La gente ha bisogno di fatti e non di parole. Perciò, la 
Politica Prima di Tutto«.

«LA POLITICA PRImA DI TuTTO»

Antonio Paolo Scalera, candidato al Consiglio regionale con la “Puglia 
Domani” a sostegno di Raffaele Fitto presidente

Politica Verso le Elezioni
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L’esperienza maturata in tanti 
anni di attività imprendito-
riale, ma anche politica ed 
amministrativa, sempre al 

servizio della comunità. Antonio Calò, 
già sindaco della città messapica, è tra i 
“motori” della coalizione "Patto per 
Manduria" che ha, com’è noto, nell’av-
vocato Dario Duggento il suo alfiere. 

A sostenere il candidato sindaco alle 

elezioni comunali del 20 e 21 settembre 
prossimi sono scese in campo sei liste 
(non più sette, dopo che la Lega di Sal-
vini ha deciso di sfilarsi): "Azione Mes-
sapica" che nasce dall'omonima 
associazione politico - culturale presie-
duta dall'Arch. Andrea Casto, "Manduria 
nel Cuore" che fa riferimento a Lucia 
Calò, "Manduria Civica" al dottor 
Mimmo Lariccia, "Manduria Libera" al 

Prof. Arch. Giuseppe Moscogiuri, "Man-
duria 4.0" a Marco Barbieri, "Forza 
Manduria" all’Avv. Nicola Muscogiuri.  

Proprio “Forza Manduria” è la lista 
“storica” di riferimento di Antonio Calò, 
formazione che ha sempre ottenuto 
vasti consensi. 

Partiamo dalla scelta del candidato 
sindaco. “La coalizione – rimarca Calò - 
ha individuato  come proprio candidato 

“Forza Manduria” propone un progetto “fatto di concretezza e non di parole”. 
I punti-chiave

 
 

Antonio Calò: «Il candidato sindaco Dario Duggento e Raffaele Fitto 
saranno i protagonisti della rinascita della nostra città e della Puglia»

AL SERVIZIO DI UNA  
COMUNITÀ “TRADITA”

Politica Verso le Elezioni

Da sinistra Antonio Calò, Luigi Morgante, Dario Duggento e Mimmo Lariccia
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sindaco l'avvocato Dario Duggento, ri-
tenendolo personalità di sicuro affida-
mento, capace di interpretare i principi 
di democrazia, di onestà e di professio-
nalità oggi più che mai indispensabili 
perché la politica possa mantenere li-
velli di crediblità agli occhi della gente”.  

“L'avvocato Duggento dopo un giu-
sto periodo di riflessione”, sottolinea 
Calò, “ha accettato con entusiasmo e 
spirito di servizio la gravosa candida-
tura, certo di poter essere fortemente 
supportato da una squadra composta 
da un giusto mix di giovani e meno gio-
vani, tutti motivati da un amore visce-
rale per la città di Manduria. La nostra 
squadra, così composta, ha in sè quel 
grande senso di responsabilità, di com-
petenze amministrative e di capacità di 
relazionarsi che sono le caratteristiche 
utili e necessarie per poter attuare i 
principi programmatici della coali-
zione”. 

Inevitabile la domanda: “Perché An-
tonio Calò ha deciso di non candidarsi?”. 
La risposta è chiara: “Come sottolineato 
più volte, ci caratterizza un forte spirito 

di servizio verso la comunità. Negli 
obiettivi programmatici della coalizione 
vi sono punti-cardine: accanto alle 
opere realizzate durante il mio mandato 
di sindaco, il proseguimento di altre 
opere ch’erano state progettate e altre 
che appartengono al nuovo corso di 
Manduria e dell’area messapica. Infra-
strutture, agricoltura, turismo, sviluppo 
delle piccole e medie imprese: questo e 
altro è nella nostra agenda. Un progetto 
che va ripreso dopo anni di tradimenti 
e di gestione commissariale. Una umi-
liazione da cancellare. La battaglia per 
la Bradanico Salentina è risultata vin-
cente, ma dobbiamo vigilare. E, in que-
sto, ci conforta il fatto che il nuovo 
presidente della Regione sarà Raffaele 
Fitto”. 

Già, Raffaele Fitto, amico “storico” di 
Antonio Calò. “Certo, con lui ci lega un 
antico sodalizio e a lui, data la concomi-
tanza delle elezioni comunali con 
quelle regionali, andrà il massimo del 
nostro sostegno per dare alla Puglia un 
governo che guardi, finalmente, anche 
all’area jonico-salentina, troppo pena-

lizzata negli ultimi anni”. 
Calò guarda, oltre che alle infrastrut-

ture e alla rete viaria, settori chiave 
dello sviluppo, ad altri comparti. 
“L’agricoltura paga errori clamorosi: 
dalla xylella ai fondi europei perduti. 
Questo comparto-chiave va tutelato, 
come il nostro Primitivo e le nostre 
produzioni tipiche di una filiera enoga-
stronomica di eccellenza”. 

E poi il turismo. “Abbiamo un lito-
rale unico, fatto di chilometri e chilo-
metri di coste, ma regna ancora il 
degrado e il fai da te. La marina, da 
Torre Colimena fino a Campomarino, va 
rivisitata, dotata di strumenti in grado 
di attrarre i turisti, salvaguardando le 
torri e le dune e disciplinando la viabi-
lità”. 

Ma c’è molto altro nell’agenda di 
“Forza Manduria”. E Calò lo conferma: 
“Sì, il nostro è un programma assai ar-
ticolato che illustreremo nel dettaglio 
ai cittadini. Un programma concreto e 
non di parole, così come concreto e 
serio è il nostro candidato sindaco, l’av-
vocato Dario Duggento”.

Ha iniziato la campagna elettorale inaugurando 
il comitato elettorale nella “sua” città, dove è 
stato sindaco per 9 anni e due mesi. E a Laterza 
ha poi iniziato un tour nelle piazze e nelle 

strade dei comuni dell’arco occidentale della provincia jo-
nica: Marina di Ginosa a Palagiano, passando da Castella-
neta. E non solo. Un tour durante il quale Gianfranco 
Lopane, candidato al Consiglio regionale della Puglia nella 
lista “CON” Emiliano, ha reso umano e diretto il contatto 
con i cittadini. 

“Sì, un programma davvero intenso e faticoso che viene 
ripagato dalla fiducia dei cittadini, dal confronto democra-

tico, genuino e senza filtri. Il mio programma è noto, ma 
giorno dopo giorno viene alimentato dai veri protagonisti, 
i cittadini appunto”. 

C’è il Ferragosto, una breve pausa, poi  si riprende. E il 
tour proseguirà in giro per tutta la provincia jonica. “Sì, 
non ci fermeremo, da Ginosa ad Avetrana saremo ogni 
giorno con  e per la gente di questa nostra grande comu-
nità che deve continuare a crescere sconfiggendo i cata-
strofisti e i populisti”. 

LOPANE, uN TOuR DI SuCCESSO
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«Il fallimento di Emiliano 
anche nello strategico set-
tore dell'agricoltura in Puglia 
è sotto gli occhi di tutti. È riu-

scito infatti a scontentare tutti gli attori 
di questo comparto economico: gli im-
prenditori e i piccoli proprie-
tari terrieri, i braccianti, i 
sindacati ecc.». 

A parlare è l’avvocato Rino 
Fuggiano, candidato al Consi-
glio regionale per Raffaele 
Fitto presidente nella lista 
“Puglia Domani”. 

«La vicenda xylella – af-
ferma l’esponente politico 
molto vicino al senatore Gae-
tano Quagliarello, leader di 
“Idea” – è stata gestita malis-
simo, la gestione dei consorzi 
di bonifica e irrigazione è 
stata a dir poco imbarazzante, 
i ritardi nell'erogazione dei 
fondi per le calamità naturali 
hanno superato ogni limite di 
decenza. Lo ha denunciato 
persino l'ex assessore regio-

nale all'agricoltura, in perenne conflitto 
con Emiliano e costretto poi ad abban-
donare la giunta per le tante scelte sba-
gliate imposte dal presidente. E che 
dire della capacità di spesa dei fondi del 
Piano di sviluppo rurale? La Puglia è 

miseramente ultima, al contrario della 
Calabria che invece guida la graduato-
ria delle regioni più virtuose nell'uti-
lizzo di queste risorse. Sono mancate 
poi politiche adeguate per favorire la 
trasformazione e la commercializza-

zione dei nostri prodotti, che 
hanno favorito altri territori 
nazionali oltre a diversi Paesi 
esteri. Un disastro totale, in-
somma, che ha portato all'esa-
sperazione e alla disperazione 
centinaia di aziende e migliaia 
di agricoltori, ormai allo 
stremo delle forze. E tutto 
questo malcontento – con-
clude Fuggiano - emergerà dal 
voto popolare del 20 e 21 set-
tembre, quando inevitabil-
mente il centro-sinistra sarà 
sonoramente sconfitto e re-
sterà solo un brutto ricordo 
per i pugliesi». 

«HANNO mESSO KO L’AGRICOLTuRA»

L’avvocato Rino Fuggiano, candidato al Consiglio regionale con “Puglia 
Domani”, non usa mezzi termini

Politica Verso le Elezioni

C’è anche il brindisino Nicola Cesaria, già consi-
gliere comunale di Brindisi, professore di Educa-
zione Fisica, nella corsa per la presidenza alla 
Regione Puglia alle elezioni di domenica 20 e lu-

nedì 21 settembre. Cesaria guiderà una lista sostenuta da 
Partito Comunista Italiano, Partito della Rifondazione Co-
munista e Partito Risorgimento Socialista. Noti e confer-
mati gli altri candidati presidente: Michele Emiliano, 
Antonella Laricchia, Raffaele Fitto, Ivan Scalfarotto, Mario 
Conca e Pierfranco Bruni. 

La candidatura di Cesaria è stata presentata nel corso 

di una conferenza tenuta nei giorni scorsi a Bari, nel piaz-
zale antistante alla sede della presidenza della Regione, in 
presenza dei segretari regionali del Pci e del Prc e del co-
ordinatore regionale dell’Rs.  

“Una lista – si legge in una nota congiunta dei partiti a 
sostegno di Cesaria – che orgogliosamente espone i sim-
boli dei Partiti comunisti e socialisti che la costituiscono, 
assieme a tre parole assai significative della necessità di 
ricostruire, intorno ad esse, il più ampio fronte unitario e 
di classe, riconoscibile ed inequivoco, in cui le lavoratrici 
ed i lavoratori possano riconoscersi e raccordare iniziative 

Il brindisino, già consigliere comunale, guida la coalizione Pci,  
Rifondazione e Partito Risorgimento Socialista 

CESARIA, CANDIDATO PRESIDENTE 
“ROSSO”

Rino Fuggiano con 
il senatore Quagliarello,  
leader di  Idea Cambiamo
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Socialità, verde, ambiente, svi-
luppo: sono i temi dominanti 
della candidatura al consiglio re-
gionale di Dante Capriulo ed 

Elena Convertini, candidati di Sinistra 
Italiana nell’ambito della lista Puglia So-
lidale Verde che comprende anche Eu-
ropa Verde, Partito Socialista Italiano e 
La forza della Puglia. 

Nell’aula consiliare di Palazzo di Città 
Capriulo e Convertini hanno enunciato 
programmi e progetti, alla presenza del 
segretario provinciale di Sinistra Italiana, 
Maurizio Baccaro. 

«Porto avanti la proposta politica di 
Sinistra Italiana – spiega Dante Ca‐
priulo raccontando i motivi che lo 
hanno portato a candidarsi – che parla 
di ambiente e sviluppo del territorio. 
Dopo l’impegno che ho profuso in Con-
siglio comunale per la mia città per me 
era doveroso cercare di portare le esi-
genze del territorio alla regione Puglia. 
Sapendo anche che abbiamo bisogno di 
fare una proposta di grande cambia-
mento, soprattutto per ciò che riguarda 
lo sviluppo alternativo. Dobbiamo met-

terci alle spalle il passato e la grande in-
dustria e ciò che ha determinato a Ta-
ranto e nella sua provincia». 

Elena Convertini, dopo le esperienze 
politiche a Martina Franca tenta il “salto” 
in Regione. «Sono contenta – sottolinea 
– di far parte di una lista che rappresenta 
uno dei punti di forza più avanzati della 
coalizione. Puntiamo su ambientalismo, 
riformismo, tutela dei diritti di tutte e 

tutti. Sono lieta, infine, del fatto che il Go-
verno abbia posto rimedio alla stortura 
della mancata approvazione della norma 
sulla doppia preferenza di genere». 

Baccaro chiosa: «Il nostro è un per-
corso che portiamo avanti da tempo. Te-
nere in Puglia la barra diritta sulla 
politica per la tutela dell’ambiente, della 
salute dei cittadini e per la difesa della 
solidarietà e del benessere sociale». 

SALuTE, AmBIENTE E SOLIDARIETà

Presentata la candidatura di Dante Capriulo ed Elena Convertini (Puglia 
Solidale Verde per Emiliano)

politiche e battaglie sociali di 
ricostruzione d’una nuova 
classe politica, autenticamente 
Costituzionale, Antifascista e 
Antiliberista in Puglia, come nel 
resto del Paese. L’unità conse-
guita è un risultato in sé che ri-
compone organizzazioni real- 
mente presenti sui territori con 
l’elaborazione di un pro-
gramma decisamente alterna-
tivo di sinistra ed ecologista, in 
una regione distratta sul suo 
calo demografico, martoriata 
da Ilva, Tap, Trivelle, xylella, 
senza freni alla cementifica-
zione, con una disoccupazione 
giovanile e femminile elevata, 
vessata da brutali forme di ca-
poralato nelle campagne e nei 
cantieri”.

Nicola Cesaria

Da sinistra: Baccaro, Convertini e Capriulo



Le attività di tutela del decoro del verde urbano pre-
disposte dall'amministrazione Melucci prevedono 
interventi capillari in tutta la città. Parchi, piazze e 
giardini, hanno ricevuto maggiori attenzioni nell'ul-

timo periodo, soprattutto in ragione dell’aumentata pre-
senza di cittadini legata alle belle giornate e alle numerose 
iniziative pubbliche. 

Le società incaricate della manutenzione del verde ur-
bano hanno provveduto alla pulizia e al taglio di prati e siepi 
e sono intervenute anche su piante, alberi e arbusti.  

Contestualmente, gli operatori hanno effettuato anche at-
tività di manutenzione ordinaria, soprattutto per quel che 
riguarda la pulizia dei cigli stradali dalla vegetazione spon-
tanea. 

Solo per citare alcune zone, Paolo VI (viale della Repub-
blica, viale del Turismo, corso Buozzi), Lido Azzurro, Borgo 
e Città Vecchia, via Val D'Aosta, via Lago di Lugano, via Ma-
gnaghi, via Socrate, i giardini Cremonesi in viale Magna Gre-
cia, il parcheggio di pineta Cimino sono stati raggiunti dalle 
attività di manutenzione e tutela del decoro, quest’ultima ef-
fettuata anche attraverso la piantumazione di fiori ed es-
senze ornamentali come per esempio nelle fioriere di via 
D’Aquino e via Di Palma. 

Pianeta AMBIENTE
Interventi in tutta la città per il decoro. Il primo cittadino, Rinaldo Melucci: 
«Deve essere il nostro biglietto da visita»

Al concetto di forestazione 
urbana è stato affiancato 
quello di green belt, una 
cintura verde che circondi e 
protegga Taranto definendo 
dei confini che abbiano la 
funzione di filtro ambientale

18  •  Lo Jonio

Verde urbano 
una priorità 

Rinaldo Melucci
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«La cura del verde e il decoro urbano – 
sottolinea il sindaco Rinaldo Melucci – sono 
il biglietto da visita di una città e questo è il 
motivo per cui abbiamo pensato a una pro-
grammazione che portasse una tutela co-
stante del nostro verde. Una tutela che 
restituisce un'immagine curata e gradevole 
per i turisti, ma anche per tutti noi che vi-
viamo la città quotidianamente». 

«La manutenzione del verde pubblico è 
un'attività sulla quale la nostra amministra-
zione – rimarca il sindaco, Rinaldo Melucci – 
ha investito risorse importanti, compren-

dendo quanto sia fondamentale garantire un servizio mirato. 
All'ordinario, però, abbiamo affiancato anche una prospet-
tiva: il verde pubblico è un patrimonio prezioso da custodire, 
far crescere e impreziosire con politiche mirate”. 

“Una parte sostanziale della nostra strategia di transi-
zione "Ecosistema Taranto" è segnata dall'attenzione per il 
verde pubblico. Al concetto di forestazione urbana, infatti, 
abbiamo affiancato quello di green belt, una cintura verde 
che circondi e protegga la città definendo dei confini che ab-
biano la funzione di filtro ambientale. Da questa infrastrut-
tura verde, poi, immaginiamo possano ramificarsi delle 
appendici che, insinuandosi nel tessuto urbano, diano vita a 
“isole verdi” frutto delle piantumazioni che abbiamo già ini-
ziato a predisporre. Il nostro obiettivo – sottolinea il primo 
cittadino - è far crescere la percentuale del verde urbano ri-
spetto alla popolazione residente, passando nel breve ter-
mine dal dato attuale, circa 10 alberi in area pubblica ogni 
100 abitanti, alla media nazionale che si attesta indicativa-
mente sul doppio del dato tarantino. Non è un semplice eser-
cizio estetico o statistico, è una necessità: gli alberi regolano 
il clima e le temperature, sono il mezzo attraverso il quale le 
nostre città riacquistano la loro dimensione umana». 

Prima Dopo



Ai sensi della legge 22 febbraio 2000, n. 28 contenente le “Dispo-
sizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione durante le cam-
pagne elettorali e referendarie e per la comunicazione politica”, e della 
delibera dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni n. 
322/20/CONS concernente le “Disposizioni di attuazione della disciplina 
in materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di 
informazione relative alle campagne per le elezioni del Presidente della 
Giunta regionale e per il rinnovo del Consiglio regionale delle regioni 
Liguria, Veneto, Toscana, Marche, Campania, Puglia e Valle D’Aosta in-
dette per i giorni 20 e 21 settembre 2020 
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litici che ne facciano richiesta, nel pieno rispetto del principio della parità 
di trattamento. Le condizioni temporali di prenotazione e le tariffe sono 
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ELEZIONI REGIONALI 20-21 SETTEMBRE 2020 – COMUNICATO PREVENTIVO
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PIANETA AMBIENTE

Il concetto di sostenibilità urbana assume particolare in-
teresse in una città svantaggiata come la nostra e bene 
ha fatto l’Amministrazione a sposarne la causa at-

tuando importanti azioni per lo sviluppo attrattivo, e di con-
seguenza socio economico, di Taranto. 

Noi del verde, come azienda Verdidea, direttamente 
coinvolta in questa svolta “green”, abbiamo ritenuto indi-
spensabile affiancare l’Amministrazione nel miglioramento 
di ogni operazione inerente il verde urbano al fine di ren-
dere i servizi sempre più efficienti, sostenibili, responsabili 
e partecipati. La difficoltà di questa non facile sfida consi-
ste nel dover correggere gli errori del passato dovuti a una 
cultura del verde non ancora diffusa coniugandoli con la 
necessità di arginare effetti devastanti dovuti al cambia-
mento climatico, all’erosione dei suoli, la senescenza del 
patrimonio arboreo, ecc. che ci hanno lasciato in eredità 
un patrimonio malandato. 

Siamo partiti con una delle azioni più concrete che po-
tessimo realizzare in collabo-
razione con il Comune di 
Taranto e con i più importanti 
nomi dell’arboricoltura ita-
liana: un webinar sulla ge-
stione delle alberature in 
ambiente urbano sia dal 
punto di vista della sicurezza 
che da quello della necessità 
di ripiantare alberi in sostitu-
zione di quelli ammalorati o 
per l’incremento del patrimo-
nio verde in contrasto all’in-
quinamento atmosferico. In- 
somma, l’albero giusto nel 
posto giusto. 

Ancora un’azione concreta 
è stata la creazione di un call 
center, non utilizzato solo per 
le segnalazioni, ma soprattutto 
come strumento di ascolto e 
confronto con il cittadino. Si è 
rivelato indispensabile nella 
programmazione potendo in-
fatti concordare gli interventi 
con il segnalante, nello spie-
gare le possibili criticità, nel 
comunicare ritardi o cambia-
menti sul programma ecc. 

Ulteriore azione di miglioramento (accolta immediata-
mente) è stata la richiesta di operazioni concordate con 
Amiu e con le varie cooperative impegnate nella manuten-
zione della città al fine di rendere gli interventi più efficaci 

e duraturi.  
Verdidea ha inoltre offerto 

a titolo gratuito piante da fiore 
perenni nell’ambito dell’Infio-
rata voluta dall’Amministra-
zione nell’ambito delle 
iniziative estive. Le essenze, 
utilizzate per abbellire la Villa 
Peripato e messe a dimora 
con la collaborazione della 
ditta Bitella, sono state scelte 
affinché l’intervento fosse du-
revole nel tempo a beneficio 
di chi visita o usufruisce del 
sito. 

Queste sono solo alcune 
delle azioni migliorative at-
tuate, in futuro abbiamo note-
voli interventi già concordati 
con l’Amministrazione quali la 
realizzazione di alcune rota-
torie in punti strategici della 
città, l’inserimento di piante 
tappezzanti aridofile per poter 
ricoprire il suolo in maniera 
ecosostenibile senza lo 
spreco di acqua di irrigazione, 
e… tanto altro che vedrete 
prossimamente in città.

L’azione messa in campo da “Verdidea” nell’ambito di un impegnativo e 
articolato progetto di sostenibilità urbana 
 

L’ALBERO GIUSTO NEL POSTO GIUSTO 
Gli strumenti e la programmazione pienamente attuati  

in uno con l’amministrazione comunale, l’Amiu e le cooperative.  
Un argine, peraltro, all’inquinamento
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Ai sensi della legge 22 febbraio 2000, n. 28 contenente le “Dispo-
sizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione durante le cam-
pagne elettorali e referendarie e per la comunicazione politica”, e della 
delibera dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni n. 
322/20/CONS concernente le “Disposizioni di attuazione della disciplina 
in materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di 
informazione relative alla campagna per le elezioni del Sindaco e consigli 
comunali pugliesi indette per i giorni 20 e 21 settembre 2020  

SI COMUNICA 
che la Canale 85 Srl titolare della testata giornalistica periodica de-

nominata “Lo Jonio” registrata nel Registro Stampa del Tribunale di Ta-
ranto al n. 1963/17 del 06/07/2017 intende pubblicare messaggi politici 
relativi alla campagna per le elezioni del Sindaco e consigli comunali 
pugliesi indette per i giorni 20 e 21 settembre 2020  

a tal fine mette a disposizione gli spazi pubblicitari su questa testata 
per la diffusione di messaggi politici elettorali nelle forme consentite 
dall’art. 7 della legge n. 22 febbraio 2000, n. 28 e successive modifiche 
e dalla delibera dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni n. 
322/20/CONS. 

L’accesso agli spazi su “Lo Jonio” è consentito a tutti i soggetti po-
litici che ne facciano richiesta, nel pieno rispetto del principio della parità 
di trattamento. 

Le condizioni temporali di prenotazione e le tariffe sono quelle pre-
viste nel documento analitico depositato presso la redazione de “Lo 
Jonio” sita in Via per Grottaglie Z.I. Km. 2 - 72021 Francavilla Fontana 
(BR), indirizzo PEC canale85@pec.it, n. tel. 0831.819986 ed è consul-
tabile sul sito web “www.lojonio.it”.  

ELEZIONI COMUNALI 20-21 SETTEMBRE 2020 – COMUNICATO PREVENTIVO





IL CASO

L
o scorso fine settimana, nella provincia di Taranto, 
un ragazzo 25enne di Latiano è stato aggredito 
selvaggiamente dal branco: Enrico Spina, si 
chiama, colpevole di essere intervenuto in difesa 
di un amico, a sua volta picchiato con gratuità at-

traverso una bottiglia di vetro. Si è verificato a Campo-
marino l’episodio sconcertante. Il peggio è che, tra gli 
aggressori, c’era una ragazza che conosceva la vittima 
ma non ha fatto nulla per fermarli. Una follia dietro l’al-
tra. I protagonisti di simili fatti sono uomini, donne, 
adulti e ragazzi che incrociamo al supermercato, che 
sembrano “normali”. Potremmo definirli mostri in li-
bertà. Quanti ce ne sono in giro? Pensavamo fossero 
mosche bianche. L’osservazione della realtà ci dice che 
sono tanti – mettiamoci anche l’uomo che ha violentato 
una 95enne a Grottaglie. La realtà che spesso viene 
sottovalutata nelle circostanze quotidiane lasciando 
spazio ai singoli casi mediatici sui quali l’onda del-
l’emotività si fa prolungata. Tra questi, c’è senz’altro il 
delitto di Avetrana. Una tragedia che ha suscitato sen-
timenti di indignazione generalizzata; fin troppo trat-
tata, dieci anni fa, con morbosità, dagli organi di stampa 
e non soltanto. Ancora oggi se ne parla grazie al libro-
inchiesta “Sarah. La ragazza di Avetrana” (Fandango 
libri, pp. 320, euro 17,10) scritto a quattro mani dalla ta-
rantina Flavia Piccinni e da Carmine Gazzanni. Dal 
quale testo, oltre alla meticolosa ricostruzione dei fatti, 

emergono inediti dettagli. Come la lettera di sei pagine 
che i due autori hanno ricevuto da Michele Misseri, 
dal carcere, nella quale lo zio di Sarah Scazzi (1995-
2010) racconta la sua difficile infanzia sostenendo – ri-
badendo di aver ucciso lui la quindicenne di Avetrana: 
«Tutto per quel maledetto trattore». L’uomo non è at-
tendibile ormai. Troppe volte ha confessato, e ritrattato. 

MICHELE MISSERI  
E I MOSTRI IN LIBERTÀ

di PAOLO ARRIVO 
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Il libro-inchiesta di Flavia Piccinni e Carmine Gazzanni 
riaccende i riflettori sul delitto di Avetrana

Contiene documenti inediti, come la lettera a firma del contadino che, condannato per occultamento di cadavere, 
torna ad autoaccusarsi: “Tutta colpa del trattore. Ho ucciso io Sarah Scazzi”



Eppure stavolta potrebbe dire la verità, come il bugiardo 
che, non creduto mai, cede al bisogno di assecondare 
la coscienza senza più ingannarla.  

Quello che emerge dall’opera di Piccinni e Gazzanni 
sono – a loro dire – i tanti buchi neri nel processo cul-
minato con la sentenza di Sabrina Misseri e Cosima 
Serrano: ergastolo per concorso in omicidio volontario 
aggravato dalla premeditazione, secondo la Corte d’As-
sise di Taranto, con motivazioni a cura del presidente 
e giudice estensore Rina Trunfio: sentenza granitica 
confermata in Appello e in Corte di Cassazione. La vi-
cenda non finisce qua. È approdata alla Corte europea 
dei diritti dell’uomo. È doveroso infatti lavorare, ripren-
dere in mano le carte, verificare e scavare, per amore 
della verità extraprocessuale. Per circoscrivere i confini 
del mondo immaginario oltre quelli del reale. Per non 
confondere i due piani, come ha fatto (a suo dire, non 
gli hanno creduto i togati) Giovanni Buccolieri, il fio-
raio… Soprattutto è necessario dare giustizia a Sarah 
Scazzi, in un Paese nel quale i delitti eccellenti, perfetti, 
le stragi sono tante. E dove, con facilità, un colpevole 
si trova sempre. Prima di scoprire poi magari che i re-
sponsabili sono altri, ne corrono di anni (vedasi Vin-
cenzo Scarantino, autoaccusatosi della strage di Via 
D’Amelio). Ma ad ogni modo non è mai troppo tardi. 

Quanto alle violenze ormai perpetrate, ecco come 
se le spiega Flavia Piccinni: «A volte il male si annida 
dove uno meno se lo aspetta, e il luogo della protezione 
diventa invece il covo della violenza e della morte». «È 
questo quello che è accaduto a Sarah Scazzi, dieci anni 
fa – ricorda al nostro giornale la giornalista scrittrice e 
sceneggiatrice cinematografica – da allora il crollo del-

l’etica globale, e non solo nella comunicazione, ha pro-
dotto un abbruttimento generale, che sfocia in mostruo-
sità inaudite. La crudeltà esercitata su Sarah Scazzi ha 
tracciato il primo confine del reality horror show ita-
liano. Da allora il baratro è stato sempre più vicino. 
Fino a quando non ci siamo sprofondati dentro, senza 
neanche accorgercene». 
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Michele Misseri e Sarah Scazzi

REVISIONE DEL PROCESSO 
Gli avvocati Franco Coppi e Nicola Marseglia, difensori di Sa-
brina Misseri e Cosima Serrano, hanno fatto ricorso alla Corte 
dei Diritti Umani di Strasburgo per la revisione del processo-
Scazzi. La domanda è stata ritenuta accoglibile
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Usciamo da un “brutto periodo” e vogliamo “riscat-
tarci”: sora siamo in piena bella stagione, sospi-
rata sinonimo di ferie, vacanze, divertimento, 
relax per alcuni e animazione no-limits per molti. 

L’estate va goduta si, ma anche “affrontata” responsabil-
mente perché non si trasformi in una serie di fastidiose com-
plicazioni e spiacevoli esperienze per lo più dovute a nostre 
imprudenze che non agli agenti esterni. E questo vale soprat-
tutto seguendo le nuove regole, impensabili negli anni scorsi, 
ma necessarie. 

“Che afa fà” scriveva il grande Jacovitti nei suoi fu‐
metti. E allora, visto che gli anticicloni africani ci arrosti-
scono come polli allo spiedo, cerchiamo di rinfrescarci 
dentro e fuori. 

Bere tanta acqua (bella scoperta, direbbe qualcuno) è il 
presidio più importante, ma quale acqua? E qui ti voglio! 

Attività fisica e calura causano sudorazione profusa, ma 

se assaggiamo il nostro sudore è salato, quindi non basta sol-
tanto bere tanta acqua al solo scopo di dissetarci, ma per-
diamo sali minerali (Sodio e Potassio per primi). 

Quale acqua bere? Che sia pure oligominerale, ma deve 
avere un Residuo Fisso a 180°sui 400 mg/litro, o perlomeno 
non inferiore ai 250. 

Quanta berne? Ogni sudata di un individuo di 70 Kg equi-
vale a circa 800 ml di acqua (più o meno quanto ne perdiamo 
per ogni grado di febbre), da sommarsi quindi ai 500 + 700 

ml (cioè la base più 10 ml x 70 kg di peso) fa 800 - 1200 = 
2 litri giusti. Questo è il fabbisogno minimo, per intenderci. 

Quando bere? Lontano dei pasti e dopo l’esposizione al 
sole, in piedi possibilmente e mai stesi su letti o lettini. 

Come bere? Acqua fresca e non ghiacciata, preferibil-
mente non gassata (la finta sensazione di fresco data dalle 
bollicine è effimera e si traduce in meno liquido intro-
dotto). 

Se non basta e siamo fiacchi, integrare con verdura, suc-
chi di frutta, anguria, bevande non zuccherate, thé diluito 
o verde, niente alcoolici, usare tisane ed integratori com-
pleti di Potassio, Zinco e Magnesio. 

Come rinfrescarci fuori (cioè all’esterno dell’organi-
smo)?  

Ci facciamo una bella doccia, sembra facile, ma… occhio 

Attualità Salute e Benessere
I consigli per trascorrere vacanze al riparo da ogni complicazione  
e imprudenza 

QUESTA NOSTRA “STRANA” ESTATE 
COME GODERLA NO-RISK

 
di NICOLA E. MONTEMURRO 

Specialista in Nefrologia  
e Medicina Termale
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ai condizionatori a tutta manetta, uno sbalzo di 10° è esage-
rato, bere come detto per evitare l’essiccamento delle mu-
cose delle alte vie, per non accusate farigodinie (bruciore e 
mal di gola), tosse fino a complicazioni bronco-polmonari 
(maggiormente esposti sono i soggetti più fragili come gli an-
ziani ed i piccoli). Se queste sono anche accompagnate da 
temperaura corporea superiore ai 37.5°C sono suscettibili di 
controllo anti-COVID 19. 

Garantire l’aerazione degli ambienti, piuttosto che ai ven-
tilatori fissi o girevoli con getto diretto è più saggio ricorrere 
alle vecchie ventole con le pale appese al soffitto, a velocità 
media e a basso consumo. 

Evitare i luoghi sovraffollati e manco a dirlo dove c’è fumo 
di sigaretta. 

Sembra tutto scontato, ma ce ne dimentichiamo perché 
veniamo presi dall’euforia che la bella stagione ci profonde 
a piene mani e dalla voglia di “evadere” dopo il triste lock-
down.  

Ma i consigli appena ricordati hanno un grande valore 
anche in funzione anti-contagio. 

Tutti al mare, tutti al mare…. cantavamo. 
A noi tarentini non ci manca proprio quest’”articolo” ma 

dobbiamo fare attenzione agli imprevisti, pure noi figli di 
Sparta. 

I rischi di un’esposizione al sole errata (eritemi diffusi, 
ustioni, invecchiamento cellulare del derma, rischio di tra-
sformazione maligna dei nei) dipendono dai tempi e dalla 
intensità della radiazione, nonché dal fototipo (pelle 
chiara, lentiggini, capelli rossi etc.) dell’individuo. 

Ricordiamo a questo punto quanto sia importante la gra-

dualità dell’esposizione, iniziando con meno di 20’ la prima 
volta dalle parti più esterne (arti superiori ed inferiori per 
arrivare al settimo giorno a tutto il corpo, senza olii né creme 
e riparandosi con occhiali da sole e cappellino soprattutto le 
prime volte). Infine pare non utile il lavarsi troppo spesso 
prima di esporsi al sole, facendo uso di schiume, spray e de-
tergenti che allontanano il naturale film protettivo costituito 
dalle secrezioni cutanee ed il deidrocolesterolo, precursore 
essenziale per la sintesi di vitamina D, che così viene ad es-
sere ridotta. 

Ovviamente stare a bagno significa lo stesso assorbire le 
radiazioni solari dirette con in più quelle riflesse dall’acqua 
marina, presenti anche quando il tempo è nuvoloso. 

Le ore migliori sono dalle 8 alle 11 e dalle 17 alle 19 ,alle 
nostre latitudini e con il “nuovo” clima sempre più africano 
e sempre meno mediterraneo. 

Ma ci sono pure grossi vantaggi! 
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È stata dimostrata una variazione 
dello stato immunologico dei bimbi 
trattati in centri e colonie marine, e che 
comunque vengono portati al mare, 
che ha ridotto la facilità ad ammalarsi 
frequentemente ed ha migliorato effi-
cacemente lo stimolo a nutrirsi. I più 
anziani vedono migliorare invece le fa-
stidiose conseguenze dell’osteoporosi 
(esiste una letteratura scientifica sulla 
variante post-menopausale) che viene 
trattata dalla vitamina D “naturale” 
originata dall’irraggiamento solare. 

Infine, più modernamente, il clima 
marino favorisce il recupero delle fun-
zioni organiche provate dallo stress e 
dall’affaticamento cronico, tipici della 
nostra epoca .Il valore aggiunto a 
quello di “sanità” per la cura delle ma-
lattie è senz’altro quello della ”salute” 
come benessere, in quanto praticando attività fisica, varia-
zione della dieta e relax (che l’ambiente di mare è natural-
mente predisposto ad offrire) si ottiene una “detossicazione 
fisica e psicologica” che corrobora l’organismo nel suo in-
sieme, facendo recuperare energia utile ad affrontare nuo-
vamente le situazioni di stress. 

I benefici dell’acqua marina e del sole per le malattie 
della pelle 

La psoriasi diffusa malattia d’interesse dermatologico (e 
non solo) si presenta con arrossamento cutaneo, chiazze di 
squame che liberano forfora, prurito ed una particolare sec-
chezza della pelle che è incapace di trattenere l’acqua.  

 Quando non è in fase essudativa, trae giovamento dall’ir-
raggiamento solare e da bagni in acqua marina in maniera 
più significativa di quanto non avviene con le classiche ap-
plicazioni locali. I benefici delle cure elio marine riducono la 
sintomatologia anche per periodi prolungati e sono di utile 
supporto alle cure mediche specifiche. 

Un’altra diffusissima malattia della pelle è la dermatite 
atopica, presente già dall’infanzia.  

 Nel caso della Dermatite atopica i sintomi cutanei mag-

giori sono il prurito e la secchezza cutanea a cui fanno se-
guito grattamento, eritema ed impetiginizzazione che afflig-
gono in modo continuo il bambino ma anche l’adulto (rischio 
di infezioni della pelle). 

Ciò è dovuto all’inefficace capacità di secrezione delle 
ghiandole sudoripare e sebacee che rende la pelle secca (a 
volte simile a quella della squama di pesce) con fessurazioni 
e ragadi 

La Dermatite atopica beneficia del bagno di mare perché 
il calore ed i sali contenuti nell’acqua marina stimolano le 
ghiandole a produrre sebo, ripristinando il fisiologico man-
tello cutaneo ed eliminando la secchezza della cute si riduce 
il prurito. 

L’acqua marina è paragonabile ad una acqua definita 
ricca di sali minerali, ipertonica, in cui il Residuo Fisso a 
180° è superiore a 1500 mg/l, per uso crenoterapico esterno. 

Quali vantaggi dati dal sole per ossa, muscoli ed altro? 
Per la vitamina D il discorso è sempre di attualità in tutte 

le stagioni della vita perché i suoi benefici influssi sull’assor-
bimento del calcio a livello intestinale con distribuzione 
nell’apparato scheletrico consentono una performance ossea 

Salute e Benessere

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA 
mediamentepubblicita@gmail.com
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che le solidifica e le rende meno fragili. Una abbon-
dante letteratura scientifica spiega le solide basi 
su cui poggia l’essenziale ruolo nel rachitismo, 
nell’osteoporosi (al giorno d’oggi con un forte im-
patto sulle donne in menopausa e sulla popola-
zione che va invecchiando e va incontro ad un 
aumentato rischio percentuale di fratture.  

E’ notorio che l’assorbimento dell’ergosterolo 
attraverso la pelle viene mediato dall’azione dei 
raggi solari, per cui il prodotto viene elaborato dal 
fegato prima e dal rene (ove, se il rene ovviamente 
è sano, viene convertita in 1,25 -OH Vitamina D, 
cioè quella veramente attiva) per assolvere ai com-
piti da svolgere sullo scheletro. Alle nostre latitu-
dini certamente problemi di scarsità di 
irraggiamento solare non se ne pongono, rimane 
da considerare soltanto quando e a chi dare una 
supplementazione di vitamina D e soprattutto 
quale tipo. 

L’azione di questa vitamina, che funziona come un vero e 
proprio ormone sul muscolo scheletrico, ha dimostrato un 
aumento della forza muscolare somministrandola (anche 
d’estate) nei casi in cui c’è una carenza: dolorabilità musco-
lare e difficoltà del passo migliorano e si assiste anche ad una 
riduzione del numero di cadute. E’ stato dimostrato anche 
un aumento del 17% della forza estensiva delle ginocchia. 

Un altro campo di grande interesse è l’asma nei bambini 
in cui è stata rilevata una carenza della stessa vitamina D. Di-

minuiscono gli attacchi per rilassamento dei muscoli dei 
bronchi e si riducono alcuni globuli bianchi del sangue (gli 
eosinofili) responsabili dei fenomeni allergici di stagione e 
non solo. 

Un consiglio valido per tutti coloro che vogliono godere 
dei vantaggi riportati è che prima di tutto devono chiedere 
al medico se stànno assumendo farmaci, ormoni o sostanze 
fotosensibilizzanti, che possono non funzionare o addirit-
tura compromettere lo stato di salute. 

In conclusione prendiamoci tutto il bene possibile dal-
l’estate, ma sempre con le dovute cautele. 
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Kyma Mobilità Amat ha donato ad as-
sociazioni di volontariato quattro-
cento biglietti “gratta e sosta” per 
un’ora di sosta gratuita nelle “strisce 

blu”, in modo che i cittadini che vanno a donare 
il sangue non debbano pagarsi il parcheggio. 

È la prima di alcune iniziative che Kyma Mo-
bilità Amat, di concerto con l’Amministrazione 
guidata dal sindaco Rinaldo Melucci, intende 
mettere in campo per sostenere i volontari e 
promuovere la donazione di sangue presso i 
cittadini. 

La donazione dei “gratta e sosta” è avvenuta 
lunedì 10 agosto durante un incontro tra l’Am-
ministrazione comunale, rappresentata dall’as-
sessore alle Società partecipate Paolo 
Castronovi, l’avvocato Giorgia Gira, presidente 
di Kyma Mobilità Amat, e i rappresentati di 
quattro organizzazioni di volontariato del 
C.I.V.I.S. (Coordinamento Interassociativo Vo-
lontari Italiani Sangue) della provincia di Ta-
ranto. Tra gli altri all’incontro, nella sede di Kyma Mobilità 
Amat, sono intervenuti Bartolo La Perchia per l’Associazione 
Donatori Sangue “Nicola Scarnera” x Bambino Microcite-
mico, nonché portavoce del C.I.V.I.S., Gianmichele Mattiuzzo 
per la Fidass, Roberto Di Maio per la Fratres Donatori Sangue 
e Nicola Carenza per l’Avis. 

Introducendo l’incontro Bartolo La Perchia ha spiegato 

che «tradizionalmente con l’arrivo dell’estate, soprattutto nel 
mese di agosto, il problema della carenza di sangue diventa 
drammatico, ma quest’anno ancora di più a causa della paura 
del post-covid: infatti in questo periodo la donazione del san-
gue presso l’ospedale SS. Annunziata di Taranto stenta a rag-

giungere gli standard degli anni passati». 
Ma i pazienti purtroppo non vanno in vacanza, e a 

rischio ci sono anche terapie salvavita: per la soprav-
vivenza di un paziente talassemico serve settimanal-
mente una quantità di sangue che, in questo periodo, 
è circa il 20% di quello raccolto; per mancanza di san-
gue vengono anche rimandati gli interventi in ortope-
dia e, in certi casi, persino gli interventi chirurgici di 
una certa importanza. 

Il sindaco Rinaldo Melucci ha incontrato nei giorni 
scorsi i rappresentanti del C.I.V.I.S. a Palazzo di Città, 
facendo suo l’accorato appello a donare sangue invi-
tando i cittadini a compiere questo importante gesto 
di solidarietà. L’assessore Castronovi ha ribadito l’im-
pegno di tutta l’amministrazione comunale a suppor-
tare in ogni modo possibile l’azione dei volontari, un 
rapporto di collaborazione che verrà esteso oltre que-
sto periodo estivo diventando una costruttiva interlo-
cuzione. 

Attualità Salute
“Kyma Mobilità – Amat” al fianco delle associazioni di volontariato

GRATTA, SOSTA E DONA IL SANGUE

Ass Castronovi, Presidente Gira e La Perchia  
incontro Amat OdV Donazione sangue



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Signora Pignatale Stefania lamenta un dolore alla ca-
viglia dopo aver subito una distorsione dovuta ad un insidia 
stradale e nonostante sia trascorso del tempo continua ad 
avere problemi. 

Le distorsioni della tibio tarsica rappresentano uno 
degli eventi traumatici di più frequente riscontro.  

In genere si verificano per una torsione della caviglia 
con il piede atteggiato in equinismo. 

Il trauma interessa elettivamente il fascio ligamen-
toso esterno costituito dal legamento peroneo astra-
galico anteriore, mentre molto più raro è l’interessa- 
mento dell’apparato ligamentoso interno. 

La sintomatologia che in genere riferisce il paziente 
è caratteristica in quanto evolve in tre tempi: 

Inizialmente si ha un dolore intenso localizzato sulla  
parte esterna dell’articolazione della tibio tarsica con 
impossibilità a poggiare il piede, subito dopo vi è una 
attenuazione della sintomatologia dolorosa con pos-

sibilità di ripresa della deambulazione, infine dopo qualche 
ora il paziente lamenta una recrudescenza del dolore con im-
potenza funzionale assoluta e tumefazione dell’articolazione. 

L’articolazione si gonfia in modo eccessivo soprattutto sul 
versante esterno della caviglia con dolore alla palpazione e 
sensazione di crepitio per la presenza di versamento. 

Occorre quindi un accertamento radiologico al fine di dira-
mare il dubbio per una eventuale frattura mentre l’esame 
ecografico ci aiuta nella diagnosi di un eventuale interessa-
mento ligamentoso. 

È opportuno in questi casi provvedere all’immobilizzazione 
dell’articolazione con un bendaggio elastico e quindi eseguire 
sedute di crioterapia per il riassorbimento del versamento ar-
ticolare. 

Quando vi è come in questi casi l’interessa-
mento del legamento peroneo astragalico an-
teriore si crea una instabilità della caviglia con 
sensazione di cedimento articolare e quindi 
possibilità di nuove distorsioni recidivanti. 

Pertanto è importante che il paziente ese-
gua un’ottima fisiokinesiterapia riabilitativa 
tesa con esercizi propiocettivi al recupero della 
stabilità articolare della tibio tarsica ed evitare 
così il ripetersi di nuove distorsioni e la persi-
stenza di una sintomatologia dolorosa di fondo 
nella prolungata stazione eretta. 

Di ortopedia, a fronte delle innumerevoli richieste che ci giungono in redazione, “Lo Jonio”   
si sta occupando grazie alla collaborazione di qualificati specialisti, ai quali gireremo i quesiti  

che i nostri lettori invieranno alla nostra email: redazione@lojonio.it

La rubrica

Ditelo all’Ortopedico

LE DISTORSIONI DELLA TIBIO TARSICA

 
di GUIDO PETROCELLI 

Medico Ortopedico
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Economia Imprese

L’ultima iniziativa ha visto pro-
tagonisti l’Ance e il settore 
Materiali da costruzione. Nel 
corso della recente confe-

renza stampa sono stati illustrati bi-
lanci e prospettive del settore 
costruzioni. Erano presenti Fabio De 
Bartolomeo, neo presidente Ance Ta-

ranto, il già presidente Ance Paolo Cam-
pagna; i vicepresidenti Giovanna Del 
Prete, Michelangelo Donvito e Vito 
Messi e il presidente della Sezione Ma-
teriali da Costruzione Guglielmo Don-
zella. 

L’emergenza sanitaria da Covid-19 – 
è stato sottolineato - è giunta in un mo-

mento in cui le prime aspettative di ri-
lancio, legate soprattutto alle prime 
cantierizzazioni ed affidamenti a valle 
dell’importante lavoro di programma-
zione svolto dalle diverse amministra-
zioni territoriali, a partire dal Comune 
di Taranto, nell’ambito del CIS e degli 
altri percorsi di finanziamento di opere 

LE COSTRUZIONI DEL RILANCIO

Zoom Spazio Imprese: i settori produttivi alla prova del Covid. 
Iniziativa di Ance e sezione Materiali da Costruzione di Confindustria

Primo piano per il settore edile nell’ambito dell'iniziativa 
di Confindustria Taranto, che sta riservando approfondimenti 

ai vari comparti produttivi dell’area jonica. 
Al lavoro la squadra di De Bartolomeo

Una fase della conferenza stampa
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pubbliche attivati, sembravano indicare una prospettiva di 
inversione di tendenza rispetto alla decennale crisi del set-
tore. 

Allo stesso modo, pur a fronte di criticità amministrative 
e di mercato, i rapidi passi compiuti verso un riordino ed am-
modernamento della strumentazione urbanistica, unita-
mente alla disponibilità riscontrata nella volontà di 
sostenere concretamente i processi di rigenerazione, con-
sentivano perlomeno di guardare con maggior fiducia a pos-
sibili scenari di ripresa degli interventi privati. 

Si tratta dunque, di riprendere il cammino interrotto con 
ancora maggiore decisione, cogliere tutte le opportunità 
aperte con i nuovi scenari normativi introdotti per rilanciare 
la ripresa e configurare una possibile strategia di ripartenza 
incentrata a nostro avviso su queste linee di azione: 

• assicurare piena funzionalità e continuità alle attività 
amministrative al fine di esitare e portare a compimento i 
diversi processi, procedure d’appalto e procedimenti edilizi; 

• adottare nell’immediato alcune misure in grado, attra-
verso la leva fiscale e quella amministrativa, di incoraggiare 
la ripresa degli interventi privati e sostenere la liquidità delle 
imprese impegnate nei processi esecutivi di opere pubbli-
che; 

• accelerare sul fronte degli strumenti di pianificazione e 
di governo del territorio; 

• portare a compimento le attività di progettazione dei di-
versi interventi programmati anche al fine di avvicinare la 
fase di cantierizzazione delle opere 

 
“Tutelare il territorio, promuovere gli interventi di riqua-

lificazione degli edifici esistenti e delle aree degradate, valo-

rizzare gli attrattori naturali storico e culturali, agire sull’ef-
ficienza e la qualità dei servizi, delle infrastrutture e della 
mobilità, favorire la manutenzione dell’ambiente urbano, 
sono le principali direttrici di azione – ha sottolineato De 
Bartolomeo - che potranno garantire in futuro importanti 
opportunità di rilancio del settore delle costruzioni. Su que-
ste direttrici, occorre una chiara azione pubblica che, grazie 
anche ai provvedimenti di emergenza di modifica del quadro 
normativo, all’adozione di moderni strumenti finanziari di 
collaborazione tra pubblico e privato, all’azionamento di leve 
fiscali ed urbanistiche, possa in concreto sostenere un 
grande rinnovamento urbano di Taranto”. 

Quanto al settore delle manutenzioni edili nei grandi 
complessi industriali del territorio: Arsenale, Raffineria Eni, 
Ilva, Ance Taranto ha ribadito la necessità di “agire affinchè, 
in uno con le complesse decisioni da assumere in ordine ad 
assetti proprietari e modelli produttivi, tale patrimonio im-
prenditoriale non venga in alcun modo disperso e possa per-
tanto ricostruirsi una propria solida posizione competitiva 
anche per gli anni a venire”. 

“Non chiediamo assistenzialismo”, ha rimarcato Donzella, 
“ma la tutela delle nostre aziende, che sono in grado, e non 
da oggi, di offrire know-out, affidabilità e competenze. Basta 
con la logica dei sub e anche sub-sub appalti: l’area jonica 
deve essere protagonista della ripresa”. 

Vito Messi dal canto suo ha sottolineato le potenzialità 
del comparto edile e delle aziende impegnate nell’opera di 
infrastrutturazione. Concetti confermati e rilanciati da Del 
Prete, che sarà protagonista dei rapporti istituzionali, e Mi-
chelangelo Donvito.

Fabio De Bartolomeo

Guglielmo Donzella



San Giorgio Jonico

Ha deciso di “ripartire” così San 
Giorgio, con la musica e tanta 
gratitudine. “Di nuovo in‐

sieme…” il titolo della serata con cui, 
domenica 2 agosto, l’amministrazione 
comunale e l’associazione turistica 
Pro Loco hanno nuovamente riunito il 
paese. Location: la nuova via Umbria. 
Insieme a via Toscana, via Umbria è 
stata asfaltata, dotata di segnaletica ed 
impianto di illuminazione a led, una 
piccola area a verde e delle panchine. 
Qui, con la direzione artistica di Da-
vide Ndoj, si è svolto il concerto di rin-
graziamento dedicato al personale 
della sanità e del servizio pubblico, 
impegnato in prima linea durante la 
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MONTEDORO

Il concerto che ha riunito il paese per la prima volta dopo il lockdown 

MUSICA E PAROLE:  
DI NUOVO INSIEME…

di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

Da sinistra: al pianoforte Eleonora Arnesano, il soprano 
Adele Nicoletti, al violino Massimiliano Monopoli,  

il giornalista Enzo Carrozzini voce narrante

L'assessore Mina Farilla, il dott. Michele Conversano 
e il sindaco di San Giorgio Mino Fabbiano

Stretta di mano tra il sindaco ed il comandante  
della Polizia Locale, Francesco Tria
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difficile emergenza sanitaria per Co-
ronavirus. 

Si sono esibiti il soprano Adele Ni-
coletti, Massimiliano Monopoli al vio-
lino, ed Eleonora Arnesano al 
pianoforte. Alle note di Vivaldi, Mo-
zart, Piovani, Morricone, hanno fatto 
da sfondo le immagini più rappresen-
tative dei primi mesi di questo 2020; 
momenti di riflessione con la voce 
narrante di Enzo Carrozzini e tanta 
grazia nei movimenti della ballerina 
Arianna Ndoj. Un minuto di silenzio 
per ricordare le vittime del Covid19. 
La serata, presentata da Vittoria Det-
toli, è stata dunque l’occasione per 
omaggiare personalità, figure, asso-
ciazioni che durante l’emergenza sa-
nitaria sono state punto di riferimento 

per l’intera comunità.  
Il sindaco Mino Fabbiano e l’as-

sessore Mina Farilla, hanno omag-
giato del Premio Armonia il dott. 
Michele Conversano, la cui presenza 
durante l’emergenza è stata così defi-
nita dal sindaco: «un faro per tutti i 
sindaci in balia della tempesta che si 
stesse affrontando». Ringraziamenti 
anche per il dott. Francesco Guidato in 
rappresentanza di tutti i medici del 
territorio, per l’infermiera Barbara Si-
billa, e per la Croce Rossa Italiana. 
Grande riconoscenza è stata espressa 
dal sindaco e dall’assessore Farilla 
anche verso le associazioni che si sono 
adoperate con spirito di sacrificio e 
dedizione quotidiana: l’associazione 
turistica Pro Loco, l’associazione Ar-

monia Onlus, l'Arci Bounty Club di San 
Giorgio, l'A.N.SI. (associazione nazio-
nale sottufficiali d’Italia) e l’associa-
zione Liberiamo Taranto. Gratitudine 
anche per l’impegno quotidiano delle 
Caritas delle parrocchie Maria SS Im-
macolata e Santa Maria del Popolo di 
San Giorgio, e della Confraternita del-
l’Immacolata. Prezioso il lavoro svolto 
dai volontari dell'Unitalsi. Ringraziati 
anche la Bethel Italia, associazione di 
promozione sociale e l’intero perso-
nale impegnato presso l’ufficio servizi 
sociali del comune di San Giorgio Jo-
nico, facente capo alla dott.ssa Patrizia 
Palma. Profonda gratitudine per il la-
voro straordinario compiuto dal 
gruppo di Protezione Civile e dal suo 
responsabile Francesco Venneri. Un 
momento particolarmente emozio-
nante, lo scambio di ringraziamenti e 
le reciproche attestazioni di stima tra 
il sindaco Mino Fabbiano ed il coman-
dante del corpo di Polizia Locale Fran-
cesco Tria. Si chiude con “La vita è 
bella" di Nicola Piovani, una serata che 
ha voluto radunare il paese per inau-
gurare un nuovo cammino. «La vita è 
un grande dono, rendiamola bella con 
la semplicità ed i sentimenti», con 
queste parole Enzo Carrozzini ha sa-
lutato il pubblico di una serata fatta di 
note pregiate e tante emozioni.

A sinistra, Francesco Venneri  
responsabile della Protezione Civile
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L’interesse verso il progetto del “Taranto Dolphin 
Sanctuary”, lanciato dalla Jonian Dolphin Conser-
vation, valica i confini nazionali. 

Il sindaco Rinaldo Melucci e l’assessore all'Ambiente An-
nalisa Adamo, accompagnati da Carmelo Fanizza, hanno ac-
colto a Palazzo di Città la biologa francese Agnès Borie, 
collaboratrice del senatore Arnaud Bazin, veterinario di pro-
fessione, attivo in patria su mandato del governo Macron 
nella promozione delle attività connesse al recupero degli 

animali dalla cattività, che è proprio il cuore del progetto lan-
ciato dall'associazione tarantina e sostenuto dall'ammini-
strazione Melucci. 

All'indomani della sottoscrizione del protocollo d’intesa 
tra l’ente comunale e JDC, quindi, arriva un’ulteriore con-

Attualità Ambiente
“Taranto Dolphin Sanctuary”, dalla Francia interesse per il progetto della JDC

Accolta a Palazzo di Città una biologa francese, 
collaboratrice di un noto veterinario

UN’OASI 
PER I CETACEI
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ferma dell’appeal del progetto immaginato anche grazie alla 
visione dell’attivista americano Richard O’Barry: realizzare 
nei pressi dell’isola di San Paolo un’oasi di libertà per cetacei 
vissuti in cattività. 

La visita arriva a valle di una comunicazione ufficiale del 
senatore, che sta effettuando per conto del governo una ri-
cognizione delle strutture francesi che ospitano cetacei per 
programmarne la chiusura e creare una rete di santuari 
come quello immaginato da JDC nel mare di Taranto. Sindaco 
e assessore hanno presentato a Borie l’intera strategia di 
transizione ecologica, economica ed energetica racchiusa nel 
piano “Ecosistema Taranto”, riassumendone i tratti principali 
e soffermandosi proprio sul progetto del “Taranto Dolphin 
Sanctuary”. 

«Crediamo molto in questo progetto – le parole del sin-
daco Melucci – e siamo felici di poter registrare un interesse 
così diffuso e prestigioso verso l'idea della JDC. Abbiamo 
colto immediatamente l’opportunità di allargare la rete degli 
stakeholder che ci veniva offerta dalla comunicazione del se-
natore Bazin: abbiamo compiuto il primo passo e saremo 
lieti di poterlo accogliere molto presto a Taranto». 

Tornando al protocollo l’intesa sottoscritta a Palazzo 
Amati, sede del “Centro Euromediterraneo del Mare e dei Ce-
tacei – Ketos”, tra il sindaco Rinaldo Melucci e il responsabile 
dell’associazione Carmelo Fanizza, spicca tra gli obietivi la 
promozione di Taranto e del tesoro naturalistico rappresen-
tato dal golfo, “nursery” dei cetacei dello Ionio, attraverso 
iniziative che hanno già iniziato a muovere passi promet-
tenti: l’Oasi Blu e il Taranto Dolphin Sanctuary sono quelle 
sulle quali amministrazione e JDC scommettono di più. 

«Scegliere un brand che premeva sul concetto di “capitale 
di mare” – le parole del sindaco – non è stato affatto banale: 
pensavamo al ruolo della nostra città, ma anche alla ric-
chezza che viene dal mare. Ecco perché questa, per noi, è una 
giornata speciale, perché tutto ciò che ruota intorno alla tu-
tela dei cetacei, a ciò che ha prodotto anche in termini eco-
nomici, la sentiamo come una questione genetica, oltre che 
identitaria. Si fa presto a individuare le eccellenze, l’impegno 
vero è sostenerle e farle crescere». 

Impegno riconosciuto da JDC, che attraverso Fanizza ha 
evidenziato come dopo tanti anni il loro lavoro sia stato isti-
tuzionalizzato. «È proprio vero – ha aggiunto –, è una que-
stione genetica. Avevamo dimenticato il simbolo del delfino 
cavalcato da Taras, oggi torniamo a valorizzarlo. Con questo 
protocollo stabiliamo una serie di interventi, alcuni a brevis-

simo termine come l’Oasi Blu. Guardiamo anche lontano, 
però, a quando Taranto potrà proclamarsi a tutti gli effetti 
città e terra dei delfini». 

Proprio sull’Oasi Blu, il sindaco Melucci ha confermato 
tutto l’impegno dell’amministrazione in questi giorni fonda-
mentali, sostenendo il progetto di fronte alle autorità marit-
time in conferenza dei servizi. Un sostegno che si riproduce 
identico per il Taranto Dolphin Sanctuary, il progetto di JDC 
per la tutela dei cetacei vissuti in cattività. «Ci batteremo al 
loro fianco – ha concluso Melucci – affinché queste idee si 
concretizzino. Perché quando guarderemo i delfini, oltre allo 
stupore suscitato dalla bellezza della natura, ci aspettiamo 
che la città inizi seriamente a interrogarsi su quanta vita e 
quanta economia c’è dietro al mare». 
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Attualità Scuola

Da sempre vicini agli studenti, anche durante il 
lockdown. La British School di Taranto (e Brin-
disi) è riuscita ad affrontare questo difficile pe-
riodo sospendendo le lezioni solo per pochi 

giorni e riprendendole online, assicurando la massima qua-
lità di insegnamento. Tutti i corsisti hanno completato le at-
tività e molti di loro hanno già sostenuto gli esami per il 
conseguimento delle prestigiose certificazioni Cambridge. 

Merito di una squadra composta da dirigenti e docenti di 
elevata qualità: ne parliamo con Roberta Buono, legale rap-
presentante della British School di Taranto e Marcella 
Minna, referente per tutte le attività e coordinatrice insieme 
alla Direttrice Didattica Alejandra Solano. 

«La British School di Taranto nasce nel 1975 – spiega Ro-
berta Buono – abbiamo affrontato mesi impegnativi, ma 
siamo riusciti a non farci cogliere impreparati dal lockdown, 

L’esempio dell’Istituto: con l’inizio del lockdown le lezioni  
sono ricominciate subito online

LA BRITISH SCHOOL  
AI TEMPI DEL COVID
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avendo sviluppato già in passato sistemi innovativi di didat-
tica a distanza. Nei primi giorni abbiamo organizzato gior-
nate di formazione per tutto il personale docente al fine di 
rielaborare velocemente la programmazione e riprendere 
le lezioni senza creare disagio agli studenti. Abbiamo veri-
ficato quale fosse la piattaforma più adatta e user friendly 
per assicurare a tutti qualità e costante monitoraggio». 

Il “modello blended” è già da anni studio e ricerca delle 
British Schools di Taranto e Milano per il mondo business, 
attraverso la piattaforma British Campus. 

«Questi programmi – prosegue Buono – da anni seguiti 
dai nostri Teachers, hanno facilitato lo “spostamento” in 
classe virtuale anche per i più giovani che hanno trovato 
molto piacevole e efficace l’approccio con i propri docenti, 
seguendo le lezioni da casa con entusiasmo. Le famiglie 
hanno apprezzato riscontrando l’efficienza ed efficacia dei 
nostri sistemi. Con il termine di questo “particolare” anno 
scolastico, abbiamo riavviato tutti i corsi, anche quelli in 
convenzione con scuole pubbliche che ogni anno si affidano 
alla British School per formare i propri studenti. 

In particolare abbiamo potuto riprendere anche i per-
corsi IGCSE (International General Certificate of Secondary 
Education), con gli studenti del liceo scientifico Battaglini 
grazie alla fiducia e l’attenzione del Dirigente Scolastico Pa-
trizia Arzeni. Anche le lezioni di potenziamento sono riprese 
con una grande novità: per premiare gli studenti per l’im-

pegno e la dedizione, la British School ha organizzato in-
sieme a uno dei College partner di Cambridge, una setti-
mana di lezioni in virtual class, durante le quali si sono 
alternati momenti di formazione ad attività culturali in lin-
gua inglese». 

«Molti sono i feedback positivi – aggiunge Roberta Buono 
- delle famiglie, entusiaste per il completamento dei percorsi 
(in pochi li completeranno a settembre): soprattutto da 
parte degli studenti impegnati nel conseguimento delle Cer-
tificazioni necessarie anche per l’accesso alle Università, che 
hanno potuto sostenere gli esami in presenza presso i nostri 
Centri Esami IT307 Taranto e IT285 Brindisi».  

«Alcuni studenti – rivela Marcella Minna – hanno poi de-
ciso di continuare le lezioni a distanza anche dopo la riaper-
tura della sedi fisiche. Le lezioni individuali in presenza 
sono riprese nel pieno rispetto delle norme anti Covid». 

Diverse le sessioni d’esame svolte in presenza. «La sod-
disfazione maggiore – commenta Roberta Buono – è stata 
quella di essere riusciti a portare all’esame anche chi ha se-
guito il corso solo virtualmente. Molti hanno superato 
l’esame a luglio, significa che il processo formativo con la 
formazione a distanza, compiuto da scuole strutturate fun-
ziona. Lo conferma la fiducia di molti studenti e genitori che 
hanno già iscritto nuovamente i loro figli per il prossimo 
anno, sicuri di avere da parte della British School sempre la 
massima attenzione e sicurezza». 
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Scarse e a volte contraddittorie, 
le notizie biografiche su Anto-
nio Minasi possono leggersi in 
un breve profilo di Giambat‐

tista de Tomasi di Gallipoli, in Bio‐
grafie degli uomini illustri del Regno 
di Napoli (Napoli 1818), e nelle infor-
mazioni fornite da un suo discen-
dente, Giovanni Minasi, in Notizie 
storiche della città di Scilla (Napoli 
1889). 

Antonio Maria Minasi, filosofo 
naturalista, dell’ordine dei Predica-
tori nacque a Scilla, in Calabria, il 20 
maggio 1736 da Rocco e da Niccolina 
Dieni. Il padre, di condizione agiata 
che gli derivava da una non disprez-
zabile proprietà terriera, lo aveva av-
viato agli studi proprio nella cittadina 
natale, ravvisando in lui una inclina-
zione speciale alle scienze, ed un in-
gegno assai sveglio e perspicace. 
Compiti gli studi letterari in patria, si 
avviava in Napoli, ove iniziava il corso 
delle scienze filosofiche sotto la dire-
zione dell’abate Antonio Genovesi, e 
ne approfittò tanto che meritò speciali elogi dallo stesso suo 
maestro, il quale se ne congratulava col padre in una lettera 
allo stesso diretta. Sentendosi chiamato allo stato religioso, 
entrò nell’ordine dei PP. Predicatori in Napoli, ove si diede 
allo studio delle scienze teologiche e ne conseguì la laurea di 
dottore. Si approfondì nelle scienze naturali, per cui si sen-

tiva molto inclinato. Trasferito nel 
convento di S. Domenico in Soriano, e 
dopo in quello di Reggio, quivi studiò 
il noto fenomeno della Fata Morgana, 
che poi descrisse e spiegò in un suo 
opuscolo. Egli per la sua dottrina era 
in grande stima presso i dotti, ed era 
apprezzato non solo dai sovrani di 
Napoli, ma ancora da altri sovrani in 
Europa, specialmente da Caterina II, 
imperatrice di Russia, per la quale 
fece lavorare un paio di guanti coi fili 
di ragno e due saliere di pietra ossi-
diana e argento, dono che fu accolto 
con molta cortesia da quella sovrana. 

Negli anni 1772 e 1773 ricoprì 
l’insegnamento serale di botanica alla 
Sapienza di Roma. Iniziò anche il 
primo periodo di frequentazioni ta-
rantine, quello della attiva collabora-
zione col patrizio tarantino 
Cataldantonio Atenisio Carducci. 
Una delle fonti più interessanti sul 
naturalismo antiquario pugliese è in-
fatti rappresentata dalle note ai versi 
della traduzione delle Deliciae taren‐

tinae di Tommaso Niccolò D’Aquino. Questo scrittore, nato 
a Taranto nel 1665, e discendente della stirpe di principi lon-
gobardi che annoverava anche il dottor ecclesiae San Tom-
maso, era morto nel 1721 senza riuscire a dare alle stampe i 
suoi quattro tomi di versi dedicati alla “città dei due mari”. 
Carducci, suo concittadino e parente dal lato materno, ne 

Il filosofo naturalista fu il vero autore del commentario scientifico alle  
“Delizie Tarantine” e scrittore della “Memoria sui Testacei di Taranto”

PADRE ANTONIO MINASI  
COLTO E GENIALE

Attualità Taranto scomparsa

 
 
 
 
 
 
di DANIELE PISANI 

Fu direttore dell’Accademia  
Arcivescovile tarantina 

del Capecelatro

Incisione di Carlo Biondi, Napoli 1818,  
P. M. Antonio Minasi, in Biografie degli  

uomini illustri del Regno di Napoli
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aveva svolto una versione postuma in ottava rima, dal latino 
in italiano, arricchita da un considerevole apparato critico 
ed esplicativo. Gran parte di queste notazioni, e precisa-
mente quelle aventi come oggetto argomenti di carattere 
scientifico, furono redatte proprio da Antonio Minasi e po-
trebbero costituire un vero e proprio commentario medico, 
zoologico, botanico e geografico. Anche nella nota querelle 
sulla “diffamata tarantola” ebbe un ruolo determinante nello 
smantellamento di vecchie teorie e passati pregiudizi. Il let-
terato svedese Jacob Jonas Bjòrnstahl racconta: 

“A Napoli i conventi non mancano dei loro dotti. Il padre 
Minasi, domenicano, è autore di molte scoperte di storia na‐
turale. Già da cinque anni conduce delle ricerche sui ragni per 
dimostrare che non sono velenosi, ed è così avanti nelle sue 
scoperte da mangiarli senza alcun timore, anche la diffamata 
tarantola, sostenendo anzi che raddolciscono il sangue. [ … ]. 
E’ anche un profondo conoscitore delle conchiglie di porpora 
tarantine ed ha dimostrato che con la porpora che se ne estrae 
si può colorare. Adesso è intento a scrivere le note per un libro, 
che presto sarà dato alle stampe, intitolato: Delizie tarantine, 
libri quator, opera postuma di Tomasso Niccolò d’Aquino, 
prima edizione di Cataldo Carducci, nobile fiorentino e pa-
trizio della città di Taranto, con sua versione in ottava rima 
e commento, pubblicata in Napoli 1771, che contiene in pre‐
fazione la vita di Tommaso Niccolò d’Aquino e una pianta della 
città di Taranto [ … ]. In questo poema è descritta Taranto, con 
la sua storia, la posizione geografica, le antichità, le pescagioni 

e altro. L’opera comprende alcune dissertazioni e note che il‐
lustrano l’aspetto fisico della regione e le sue vicende storiche. 
Il signor Carducci ha pregato l’abilissimo padre Minasi di an‐
notare tutto ciò che riguarda la storia naturale. Questi lo ha 
fatto con grande erudizione e stile, e con gustose notizie nuove. 
La tarantola non vi è dimenticata, né la porpora, né la lana ta‐
rantina tanto celebrata dagli antichi.” 

Mentre insegnava botanica nella Sapienza, ebbe l’incom-
benza dallo stesso sommo pontefice Clemente XIV di percor-
rere il regno di Napoli e la Sicilia a spese della camera 
apostolica per raccogliere fossili e minerali, per arricchire il 
Museo Pio Clementino. In quell’occasione egli condusse seco 
il celebre pittore olandese Guglielmo Fortuyn con lo scopo 
di disegnare le più belle vedute del regno. Dopo il 5 febbraio 
1783 fu inviato dall’accademia reale, insieme con vari altri 
scienziati, in Calabria per esaminare i fenomeni prodotti dal 
gran terremoto. 

Il frate predicatore calabrese aveva una grande abilità nel 
procedere all’anatomia degli artropodi terrestri e dei crosta-
cei marini grazie al microscopio. Antonio Minasi era, forse in 
tono più umile, un appartenente al mondo combattuto fra 
scienza nuova e religione, ma anche fra due idee della società 
e del potere. Vi è in lui anche una caparbia lotta ai pregiudizi 
che ottenebravano le menti impaurite del popolo meridio-
nale. Il Minasi faceva parte di uno dei circoli colti operanti 
nel Regno di Napoli negli anni ’70 e ’80 del ‘700, e contribuì, 
pur restando sovente dietro le quinte di questi sodalizi ac-
cademici, all’incremento delle ricerche naturalistiche e al 
cambiamento di taluni paradigmi scientifici. 

Sono soltanto due, in effetti, le dissertazioni che recano 
in frontespizio la firma del Minasi, sul celebre fenomeno 
aereo che suol farsi vedere sul canale di Messina nella sta-
gione più calda, prima che nasca il Sole, detto Fata Morgana 
l’una, e sul Granchio Paguro l’altra: la “Dissertazione prima 
sopra un fenomeno volgarmente detto fata Morgana, o sia Ap‐
parizione di varie, successive, bizzarre immagini, che per lungo 
tempo ha sedotto i popoli (Roma 1773), e la “Dissertazione 
seconda su de’ timpanetti dell’udito scoverti nel granchio pa‐
guro e sulla bizzarra di lui vita, con curiose note, e serie rifles‐
sioni all’illustrissima Laura Bassi bolognese (Napoli 1775). 
Questi due opuscoli furono inclusi in un unico volume inti-
tolato “Dissertazioni sopra diversi fatti meno ovvi della storia 
naturale”. 

Tutti gli altri suoi studi furono o pubblicati su riviste 
come le dissertazioni sul tonno, su bisso e sulla meridiana 
della Certosa di San Martino apparse sul “Magazzino To‐
scano” di Saverio Manetti, mentre altre sue opere furono fir-
mate da altri. Negli anni dal 1778 al 1782, ritroviamo 
Antonio Minasi in Terra d’Otranto e il suo nome è legato alla 
direzione dell’Accademia Arcivescovile di Taranto e alla pub-
blicazione di due opuscoli sulla conchiliologia tarantina.  

Nel 1780 vedeva la luce a Napoli una anonima Spiega‐
zione delle conchiglie che si trovano nel piccolo mare di Ta‐
ranto. Si tratta di un opuscolo raro, la cui ristampa anastatica 
è stata pubblicata a cura di Luigi Sada (Bari 1983), e che 
segna il tratto d’avvio delle ricerche naturalistiche fiorite at-
torno al circolo di Giuseppe Capecelatro. Nelle intenzioni dei 
curatori la breve pubblicazione avrebbe dovuto accompa-
gnare, come un catalogo, una cassa contenete una preziosa 
collezione malacologica da inviarsi alla zarina Caterina II di 

Dissertazioni e Opuscoli scientifici di Antonio Minasi
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Russia attraverso il musicista taran-
tino Giovanni Paisiello. La Spiegazione 
illustrava in ventidue pagine altret-
tante specie di conchiglie del Mar Pic-
colo, con le relative varietà, i nomi 
scientifici, le denominazioni in verna-
colo, le qualità organolettiche e ali-
mentari dei frutti di mare. Era 
presente anche un Avvertimento con 
i quali gli Accademici Tarantini segna-
lavano: 

“Questa semplice, e volgare spiega‐
zione delle Conchiglie Tarantine, che 
sono state presentate all’Augusta So‐
vrana delle Russie, è un lavoro di pochi 
giorni, che non si sarebbe dato alle 
stampe, se l’impegno, e la premura di 
eseguire la spedizione in Pietroburgo 
non ci avesse a ciò spinto: Perciò ci 
siamo contentati di aggiungere sol‐
tanto alcune note per torre qualche 
equivoco, che nascer poteva dalle pa‐
role del Testo. Speriamo fra poco altro 
tempo di dare una distinta e copiosa 
relazione di ciascuna Conchiglia, come anche de’ Fenomeni, 
che si osservano nel picciolo mare di Taranto, giacchè a tal ef‐
fetto è stata formata dall’odierno Arcivescovo la nostra Acca‐
demia, che ha per oggetto di osservare quanto v’ha di 
singolare in tutto il terreno del Principato Tarantino.” 

Il sodalizio scientifico di cui si parla è l’Accademia “Ar‐
civescovile” di monsignor Giuseppe Capecelatro, che 
aveva ribattezzato nel 1779 la vec-
chia “Accademia degli Audaci”, che 
era sorta nel ‘600 e che proprio 
Tommaso Niccolò d’Aquino aveva 
rinnovato nell’ultimo quarto di quel 
secolo. Due anni dopo, nel 1782, An-
tonio Minasi redige la Memoria sui 
Testacei di Taranto, opera che già nel 
titolo conferma la scelta di campo 
del predicatore allorché egli si alli-
nea alla classificazione linneana. Si 
tratta di un opuscolo comunemente 
attribuito a monsignor Giuseppe Ca-
pecelatro, ma scritto, in realtà, dal 
frate calabrese come emerge dalla 
presentazione del trattato da parte 
dello stesso arcivescovo di Taranto. 

“ [ …] ho voluto a qualunque costo 
stabilire in Taranto un’Accademia, la 
quale ha il semplice oggetto di cono‐
scere i prodotti del Territorio e del 
Mar Tarantino, sperando che le repli‐
cate osservazioni possano un giorno 
produrre alcun vantaggio fondamen‐

tale per le Arti e per le Scienze. Il cele‐
bre Domenicano P. Antonio Minasi ben 
noto alla Repubblica Letteraria per le 
sue feconde produzioni sulla Storia Na‐
turale è il direttore di questa mia no‐
vella pianta: Egli mi ha comunicata la 
giusta idea che un filosofo dee conce‐
pire di così fatte materie, e spezial‐
mente della Conchiologia e della 
Litologia che oggi sono comunemente 
accolte con tanto applauso; e io spero 
che Voi, o Signore, non isdegnerete di 
leggere il suo savio sistema ristretto in 
una memoria che qui vi accludo, e che 
potrà anche servire come di un indice 
alla collezione che vi presento.” 

La bellissima Memoria acclusa nel-
l’opuscolo è opera quindi di Antonio 
Minasi, che aveva avuto una forma-
zione del tutto simile e quasi contem-
poranea e quella dell’arcivescovo. E’ 
curioso che la circostanza sia sfuggita 
alla quasi totalità dei suoi biografi an-
tichi e moderni, che attribuisce l’in-

tera opera a Giuseppe, mentre in realtà non gli spetta che la 
Dedica a Gabriele di Borbone, quella per l’appunto nella 
quale egli precisa di aver voluto assegnare l’esposizione pro-
grammatica dell’opera e la classificazione dei testacei a Mi-
nasi proprio in ragione delle sue maggiori competenze in 
questo campo, da lui stesso approvate ed ammirate in pieno 
per la loro modernità. Questo raro e bello opuscolo, di cui ho 

Taranto scomparsa

L’Ancien Archeveque de Tarante,  
Monsignor Giuseppe Capecelatro  

da un quadro in mosaico di conchiglie  
posseduto dal Duca Carafa D’Andria)

Giuseppe Capecelatro (ma Antonio 
Minasi), Indice dei Testacei di Taranto, 

Napoli 1782, illustrazioni a cura  
di Daniele Pisani
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curato una ristampa anastatica per conto 
della Editrice LinkLine di Taranto nel 2007, 
tratta dei Testacei di Taranto. Fra i reperti 
più ambiti nei musei di tutta Europa, le 
conchiglie nei secoli XVI-XVIII divengono 
un tema fiorente di discussione, ora come 
pretesto per divagazioni erudite sulla bel-
lezza e varietà del creato, ora come banco 
di prova per i più agguerriti tentativi di 
classificazione, ora come capitolo centrale 
della annosa questione dei fossili. Tale clas-
sificazione di 84 specie di testacei servì 
come introduzione allo studio delle possi-
bilità di sfruttamento dei medesimi a scopo 
alimentare e ornamentale e dei loro detriti 
per l’arricchimento della calce muraria, ma 
lo studio delle conchiglie fossili nelle mon-
tagne interne come le Dolomiti, lo porta-
rono a supportare argomentazioni in 
favore del diluvio biblico. 

Il Minasi fu anche geniale poeta e un 
colto letterato, e passò essenzialmente 
quale uomo molto umile, schivo e restio a 
pubblicare gli esiti della grande mole di esperienze vissute 
nel mondo della natura e nel campo letterario e filosofico. Fu 
anche un geniale curioso che si dilettava della fabbricazione 
di carta e merletti con le fibre dell’Agave americana. Disce-
polo del Genovesi, aveva la convinzione che “le Lettere e le 
Scienze non hanno valore in sé, ma in funzione del bene che 
possono produrre agli uomini tanto da trarre considerazioni 
valide da esse”. Non venne comunque mai meno ai doveri di 
religioso e spesso passava giorni al’ospedale degli Incurabili 
per assistere gli inferi e confortarli nei Sacramenti. Egli fu 
anche un benemerito cittadino scillese, perché suscitò la 
gran lotta per infrangere i ceppi baronali della patria sua, es-
sendo stato non solo l’autore de’ sessantotto capi d’accusa, 
sottoscritti da quattrocento Scillesi contro il loro feudatario, 
ma ancora il protettore ed il sostenitore di quella strepitosa 
lite. Il Minasi consumò una buona parte della sua vita per il 
bene della sua patria, e, dopo una breve visita alla sua città 
natale ed un caloroso saluto ai familiari, si ritirò a Malta 
presso il convento del suo stesso ordine di appartenenza 
dove trovò la morte il 25 settembre 1806. 

In conclusione l‘importanza dell’opera del Minasi è pro-
prio in quella scelta di campo linneana e nella sua opera di 
divulgazione dei precetti del Systema naturae, in quanto Carl 
von Linné, pur essendo luterano, riconosceva Dio come 
unico vero creatore e conservatore della natura, e ben si pre-
stava al programma scientifico di Minasi. Fu esponente molto 
importante del capitolo meridionale della diffusione del lin-
neismo in Italia, come concepito e scritto nel secolo dei Lumi, 
una vicenda che durante gli anni della rivoluzione parteno-
pea del ’99 ha prodotto un cambiamento radicale che investì 
tutta la ricerca naturalistica. A differenza del molto più noto 
collega Domenico Cirillo, il Minasi si tenne comunque lon-
tano dal fronte della Rivoluzione. Fondamentali sull’argo-
mento sono I saggi di Gino Leonardo Dimitri “Father 
Antonio Minasi, Preacher of Linnaeus” (Firenze 2003), “The 
History of Linnaeism in the Kingdom of Naples”(Firenze 
2007). Ulteriore e importante contributo fornito dal Minasi 

è anche tutta quella ricerca trasfusa nell’opera delle Deliciae 
tarantinae, che ricopre un importante tassello della storia 
patria tarantina, soprattutto per quella parte legata all’indis-
solubile connubio tra la città jonica e i suoi tesori marini. 

Veduta della città di Taranto e del territorio diocesano, dipinto olio su tela  
attributo a Guglielmo Fortuyn, commissionato dall’arcivescovo Capecelatro  

e custodito nell’Episcopio di Taranto, fine XVIII secolo
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Attualità Costume

La clandestinità è maestra di esperienze in amore sel-
vaggio che profuma di natura. Può sembrare banale 
o scontato, ma fare l'amore all'aria aperta rende più 
piacevole il momento. La coppia brucia scintille nel 

classico letto matrimoniale, mentre gli amanti insaporiscono 
il loro momento aggiungendo pepe e liberando ansie e ten-
sioni di perfezione proprio perché sfogano il loro istinto pri-
mivito e selvaggio nel verde della natura.  

Sotto i raggi del sole o alla luce della luna il sesso diventa 
molto interessante e guarisce malanni dando un aspetto di 
bellezza anche alla pelle. Dalle statistiche gli italiani risultano 

essere campioni di "camporella", ciò significa che all'italiano 
piace fare l'amore all'aria aperta e un noto ginecologo e ses-
suologo Claudio Paganotti conferma il tutto. 

Secondo un nuovo sondaggio realizzato su oltre 10mila 
persone di nazionalità diverse (pubblicato sul numero di 
“Donna Moderna” del 29 Luglio scorso), l’Italia è “il popolo 
che più apprezza l’amore en plein air. In particolare, dete-
niamo il primato in fatto di sesso in automobile (il 95% degli 
intervistati dichiara di averlo fatto almeno una volta), quello 
in spiaggia (72%) e al parco (sperimentato dal 60%)”. 

Per alimentare la cosiddetta “camporella” è bene accarez-

Gli italiani campioni di “camporella” secondo un ultimo sondaggio

di Caterina SOLLAZZO

Fare l’amore 
nella Natura
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zarsi, stuzzicarsi, o praticare alcune soddisfazioni, perché 
danno spazio alla spontaneità e si innescano nella coppia dei 
benefici reciproci. Il bello di fare l'amore in aperta campagna, 
nel verde non è solo orgasmo e goduria ma è saper dare va-
lore anche a quel momento. Non vi scandalizzate, il sesso è 
unguento per l'uomo, altrimenti non ci sarebbero nascite e 
matrimoni anche duraturi, non ci sarebbero coppie clande-
stine e amanti, e perché no, anche coppie felici. Il sesso senza 
volerlo agisce stimolando un equilibrio energetico che 
prende corpo e mente. Non dovete vedere il sesso come un 
tabù, è più oscuro vedere che un uomo pur di consumare tra-
scina la donna in un garage o sotto un albero dove la terra 
risetta una certa aridità.  

Fare l'amore con le giuste prospettive e senza alterare il 
rispetto è una delle più belle soddisfazioni personali che ri-
guardano l'intimità e anche l'essere persona. Personalmente 
dopo aver letto ciò che ha detto il dottor Claudio Paganotti, 
vi consiglio di andare a fare un picnic da soli, gustando un 
panino con mortadella e speck accompagnato da un bic-
chiere di vino rosso e lasciando poi cadere le attenzioni sulle 
carezze, sul grattino premuroso e sugli occhi di chi amate, 
ma fatelo con il cuore se pur ci mettete del selvaggio, altri-
menti non godete. Mentre fate l'amore guardatevi negli occhi 
e sussurrate il sentimento che vi appartiene, prolungatevi 
con i profumi della natura e toccate alta quota sotto le vette 
del verde. In fin dei conti tra il vino rosso e il verde della na-
tura due soggetti potrebbero essere il terzo colore che ne 
esce fuori.  

Buona vita a chi si ama, a chi riesce a far l'amore non per 
sesso ma con la giusta armonia. Si deve brindare di piacere 
e sentimento, mai di opportunismo e alle donne lascio detto: 
“fatevi rispettare mentre il vostro uomo cavalca le onde”. 
L'uomo senza la donna non potrebbe godere appieno, ra-
gione per cui deve rispettare la sua donna mentre la trascina 
in un momento di goduria reciproca.  

Fate l'amore secondo natura, esagerate se volete, ma non 
mancatevi di rispetto. Non dimenticate il vino, lui è il vostro 
ospite d'onore che sorseggiato allevia i pensieri.  

Amatevi! 
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Attualità Cultura

Da mercoledì 5 agosto 
fino a domenica 30 nel 
Centro di Ricerca Arte 
Contemporanea - CRAC 

Puglia della Fondazione Rocco 
Spani Onlus, (numero 7 di corso 
Vittorio Emanuele II, in Città Vec-
chia a Taranto) viene ospitata l’ar-
tista palermitana Gabriella 
Ciancimino, con l’installazione am-
bientale “Radio fonte centrale_ 
Stazione Puglia”, una dei sette ar-
tisti partecipanti alla mostra “Sta 
come Torre”. 865 km di costa 
reinterpretate da sette artisti e dif-
fusa nelle città di: Vieste, Trani, Po-
lignano a Mare, Brindisi, Tricase e Taranto.  

La mostra, curata da Paolo Mele, è promossa dalla Re-
gione Puglia e dal Teatro Pubblico 
Pugliese, nell’ambito del progetto 
“Destinazione Puglia”.  

Una mostra che partendo dal 
paesaggio costiero, si interroga 
anche sui nostri tempi e sulle 
nuove dinamiche sociali in atto. 
Metaforicamente ogni presidio 
espositivo è una torre, un avampo-
sto delle sei provincie pugliesi, una 
sorta di geografia della diversità 
culturale del litorale pugliese. 

Inoltre la mostra accoglie 
opere dalla precedente e dalla suc-

cessiva location, gli artisti: Elena 
Bellantoni e di Luigi Presicce.  

La giovane artista Gabriella 
Ciancimino, attraverso la sua signi-
ficativa ricerca artistica, opera 
sulle dinamiche relazionali e sulla 
comunicazione. Storie dei luoghi 
che vengono restituiti a noi stessi 
attraverso opere grafiche su carta, 
come terra e fiore mediterraneo. 
“Un risveglio all’Uno: messaggio 
contrario alla separazione, legge 
del contemporaneo”. 

Ha inaugurato la mostra il Vice 
Sindaco e Assessore alla Cultura 
Fabiano Marti, unitamente all’As-

sessore allo Sviluppo economico, Turismo e Marketing Ter-
ritoriale Fabrizio Manzulli.

Al Crac Puglia della Fondazione Rocco Spani fino al 30 agosto  
l’esposizione di Gabriella Ciancimino

Terra e fiore  
mediterraneo 

Nella foto da sinistra: l’artista  
Gabriella Ciancimino, il Vice  
Sindaco dott. Fabiano Marti,  
il professore Giulio De Mitri,  

presidente del Comitato scienti-
fico del CRAC, e l’Assessore  

allo Sviluppo  economico,  
Turismo e Marketing Territoriale  

Fabrizio Manzulli

Il palazzo che ospita il Crac Puglia
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Dopo la pausa causata dal-
l’emergenza Covid-19  ria-
prono al pubblico due gioielli 

del nostro patrimonio  museale regio-
nale, il nuovissimo MAP – Museo Ar-
cheologico di Pulsano e il MUBA, 
Museo della Basilica di San Martino a 
Martina Franca.  

Il MAP di Pulsano, inaugurato lo 
scorso 12 dicembre, racconta la storia 
del territorio attraverso reperti prove-
nienti da siti eccezionali come l’inse-
diamento protostorico di Torre 
Castelluccia, la necropoli di Calapri-
cello, la villa romana di Luogovivo con le sue eccezionali 
sculture in marmo.  

Il MUBA di Martina Franca, ricco ed innovativo museo 
d’arte, consente ai visitatori di compiere un viaggio stra-
ordinario nella storia della Collegiata e di Martina Franca 
tra antichi manoscritti, dipinti ed opere di preziosissimo 
artigianato artistico realizzate tra il XIV ed il XX secolo. 

Entrambi i musei sono gestiti dalla “Museion”, società 
cooperativa tarantina, da anni impegnata nella valorizza-

zione e fruizione dei luoghi della cultura. «Nonostante il 
periodo estremamente difficile per le  imprese culturali e 
turistiche – afferma il presidente della “Museion”, France-
sco Carrino, – siamo convinti che  la riapertura al pubblico 
di questi eccezionali luoghi della cultura rappresenti un se-
gnale forte e importante per la ripresa del settor» 

Per tutte le informazioni su orari e giorni di apertura 
dei due musei visitate la pagina facebook @museionta-
ranto.

RIAPRONO AL PUBBLICO IL MAP DI PULSANO E IL MUBA DI MARTINA FRANCA

PICCOLI MUSEI, GRANDI GIOIELLI



50  •  Lo Jonio



Lo Jonio  •  51

Attualità Cultura

Il MArTA non si ferma neppure a 
Ferragosto e festeggerà con i visi-
tatori la giornata con attività per 
tutti: adulti, bambini, famiglie, ra-

gazzi, comunità e viaggiatori.
«Sabato 15 e domenica 16 agosto – di-
chiara il Direttore Eva degl’Innocenti 
- vi aspettiamo al MArTA". 
 
ARCHEOTOUR MARTA 

Da non perdere l'occasione di visi-
tare la splendida collezione del 
MArTA con la guida di un archeologo 
del team Nova Apulia, che farà rivivere 
attraverso i reperti la storia e la vita 
della Taranto greco-romana. 

L'attività è riservata a coloro che 
acquisteranno i biglietti on line nelle 
fasce orarie delle ore 10, 11, 17.30. La 
tariffa agevolata è di 7,00 euro a per-
sona, bimbi fino a 6 anni gratis. Come 
partecipare all'attività: 

1) Acquistare i biglietti d'ingresso 
solo ed  

esclusivamente on line dal sito https://buy.novaapulia.it/ 
ingresso-marta.html, nelle fasce orarie dedicate all'attività; 

2) Prenotare l'attività "ARCHEOTOUR MArTA" alla se-
guente e-mail: museo.taranto@novaapulia.it 

3) Presentarsi in cassa per il pagamento della quota del-
l'ARCHEOTOUR MArTA 

 

ARCHEOFAMILYTOUR  
CON ETHRA 

Un tour affascinante e animato 
dalla mitica Ethra, moglie di Falanto, 
fondatore di Taras, che svelerà tutti i 
segreti e i misteri della città spartana. 
Attività a cura di Nova Apulia. 

L'attività è riservata a famiglie con 
bambini che acquisteranno gli in-
gressi on line nella fascia oraria delle 
16.30. La tariffa agevolata è di 5,00 
euro a persona. 

Come partecipare all'attività: 
1) Acquistare i biglietti d'ingresso 

solo ed esclusivamente on line dal sito 
https://buy.novaapulia.it/ingresso-
marta.html, nelle fasce orarie dedicate 
all'attività (anche se per i minorenni 
l'ingresso è gratis deve comunque es-
sere selezionato)- 

2) Prenotare l'attività "ARCHEOFA-
MILY TOUR con ETHRA" alla seguente 
e-mail museo.taranto@novaapulia.it 

3) Presentarsi in cassa per il pagamento della quota del-
l'ARCHEOTOUR FAMILY con ETHRA. 

Tutte le attività didattiche saranno erogate nel massimo 
rispetto delle misure di prevenzione dal contagio da COVID-
19. 

Per informazioni: E‐mail: museo.taranto@novaapu‐
lia.it Tel.: 099‐4538639

Ecco le attività in programma al Museo Archeologico di Taranto

Ferragosto insieme  
al MArTA 

Prossimo appuntamento con “ArmoniEstate” a Fran-
cavilla Fontana, in collaborazione con Gruppo Arti-
stico Francavillese, il 22 agosto presso il Chiostro 

del Convento via San Francesco, con Ensemble Chalo-
meau: Valeria Benedetto – Clarinetto, Francesco Garzione 
– Clarinetto, Raffaele Bertolini – Clarinetto basso propor-

ranno un programma che racchiude brani inediti e classici 
(dall'opera alle colonne sonore) rielaborati dal noto com-
positore/clarinettista Michele Mangani. 

Info su www.associazionearmonie.org e FB Asso-
ciazione ArmoniE  

FRANCAVILLA FONTANA, IL 22 AGOSTO 
L’ENSEMBLE CHALOMEAUT



È
la Regina dell’estate. 
Come prima, più di 
prima. Tutti in Puglia è il 
motto più ascoltato a li-
vello nazionale. Il Covid-

19 ha cambiato le nostre vite, 
minaccia la nostra economia, 
ha reso difficile (a volte impos-
sibile) l’organizzazione di 
eventi di musica, cultura, spet-
tacolo. Ma la Puglia c’è, resiste, 
organizza. Per quanto possi-
bile, per quanto è consentito 
dalle norme relative al distan-
ziamento sociale. Il numero di 
contagi sempre molto basso 
(ma attenti a chi torna dal-
l’estero…) ha permesso un allen-
tamento delle restrizioni: sono 
stati pugliesi quasi tutti i primi 
spettacoli all’aperto in ambito na-
zionale. Basta ricordare il con-
certo alla Rotonda del Lungo-

mare con Al Bano e il tenore 
Gianluca Terranova dello scorso 
15 giugno. Sembra trascorsa 
un’eternità. 

Non solo: in Puglia si può an-
dare al cinema (all’aperto), al 

mare (anche se ci vorrebbe un 
po’ di prudenza in più), si può 
giocare a calcetto (non in tutte 
le regioni è permesso). 

E poi c’è la musica. Per for-
tuna. Le rassegne hanno ridotto 
date e posto limiti numerici per 
il pubblico: ma hanno risposto 
con coraggio all’idea di possi-
bili cancellazioni. 

Un esempio su tutti è quello 
del Cinzella Festival: doveva 
essere l’anno di Mark Lanegan e 
di altri grandi artisti internazio-
nali. Sarà il 2020 di Diodato, au-
tentico orgoglio della nostra 
terra e vincitore dell’ultimo Fe-
stival di Sanremo. «Ha preferito 
cantare al Cinzella – ha spiegato 
Michele Riondino- piuttosto che 
partecipare ad altri festival eco-
nomicamente più ricchi. Questo 
dimostra quanto tiene a noi, ad 
Afo 6 e al nostro messaggio». 

Dopo la giornata inaugu-
rale del 12 agosto questo è il 
programma completo degli 
eventi: 
 
GIOVEDÌ 13 AGOSTO 

Dalle ore 20.00 : Michele 
Riondino e Massimo Causo 
incontrano Marc Collin, regi-
sta del film e musicista della 
band Nouvelle Vague. 

A seguire, proiezione “Le 
Choc du Futur”, di Marc. È 
l’opera prima di Marc Collin, 
che è soprattutto un musici-
sta, compositore di musica 
per film e produttore disco-
grafico francese, noto come 
fondatore, con Olivier Libaux, 
del progetto Nouvelle Vague. 
A seguire Michele Riondino e 
Massimo Causo incontrano 

Giorgio Testi e Lorenzo Zippel 
(registi del film “Liberi e Pen-
santi”). 

Subito dopo proiezione di 
“Liberi e Pensanti : Uno Maggio 
Taranto” di Giorgio Testi, Fran-
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TUTTI IN PUGLIA,  
TRA MUSICA E SPETTACOLO
Diodato grande protagonista del Cinzella Festival  

e della “Notte della Taranta”

GUIDA AGLI 
EVENTI

Nonostante il Coronavirus gli organizzatori della regione sono 
riusciti a salvare molti eventi importanti

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it 
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cesco Zippel, Fabrizio Fichera. 
Nella narrazione si innescano 
gli interventi artistici di attori e 
musicisti che fanno da amplifi-
catori alla storia: Elio Germano, 
Carolina Crescentini, Zerocal-
care, Ghemon, Vinicio Capos-
sela, Piero Pelù, Brunori Sas, 
Samuel, Manuel Agnelli, Ro-
drigo D’Erasmo, Niccolò Fabi, 
Negramaro, Elisa, Coma_Cose, 
Mama Marjas, Gabriella Marti-

nelli, Fabio Rondanini, Diodato.  
Arricchiscono il film le testimo-
nianze degli studiosi di ecologia 
politica e storia ambientale Ste-
fania Barca e Emanuele Leo-
nardi, attualmente impegnati 
nella stesura del Green New 
Deal for Europe. 

In chiusura di serata il live di 
mama Marjas feat. Don Ciccio. 

 
VENERDÌ  14 AGOSTO 

Ore 21 circa concerto di An-

drea Laszlo De Simone. A 
seguire concerto di Bud 
Spencer Blues Explosion. 

 
SABATO 15 AGOSTO 

Ore 21.30 circa concerto di 
Diodato (data unica in Pu-
glia). 

Dopo alcuni mesi in cui il 
mondo sembra essersi fer-
mato, si torna a respirare 
l’arte, e Diodato ha deciso di 
portare dal vivo il suo nuovo 
album “Che vita meravi-
gliosa” (Carosello Records) 
insieme a molti altri brani del 
suo repertorio. Nascono così 
i Concerti di un’altra estate, 
che porteranno Diodato nelle 
magnifiche Cave di Fantiano 

di Grottaglie (TA), nel rispetto 
delle regole attuali. 

Il 2020 è l’anno della consa-
crazione per Diodato: ha vinto 
con “Fai Rumore” il Festival di 
Sanremo 2020, il Premio della 
critica Mia Martini Sanremo 
2020, il Premio Sala Stampa 
Radio Tv e Web Sanremo 2020 e 
il Premio Lunezia. L’8 maggio 
gli è stato assegnato il premio 
David di Donatello “Miglior 

Andrea Laszlo De Simone

Un anno da protagonista assoluto. Diodato, 
sarà anche il primo 'big' ospite del Concer-
tone de La Notte della Taranta annunciato 

dagli organizzatori dell'evento che sarà trasmesso 
il 28 agosto su Rai 2. Il Concertone si terrà il 22 
agosto, come sempre nel piazzale dell'ex Convento 
degli Agostiniani a Melpignano (Lecce), ma questa 
volta sarà a “porte chiuse” a causa delle misure anti Covid. 

La performance di Diodato sarà diretta dal maestro concertatore della 
Notte della Taranta 2020, Paolo Buonvino: il compositore siciliano dirigerà 
l'Orchestra Popolare della Taranta e l'Orchestra Roma Sinfonietta. "La scelta 
di Diodato – si evidenzia in una nota – si inquadra nel percorso condiviso tra 
Fondazione La Notte della Taranta e città di Taranto a sostegno della can-
didatura del capoluogo ionico a Capitale della Cultura 2021".

DIODATO A “LA NOTTE  
DELLA TARANTA”
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canzone originale” per il 
brano “Che vita Meravi-
gliosa”, scritto da Diodato per 
il film “La Dea Fortuna” di 
Ferzan Ozpetek, affermandosi 
come unico artista italiano 
solista ad aver vinto sia il Fe-
stival di Sanremo che il Pre-
mio David, per di più nello 
stesso anno e con due can-
zoni diverse, entrambe conte-
nute nel disco “Che vita 
meravigliosa”. Il brano è 
anche candidato ai Nastri 
d’Argento. 

Dopo il successo di “Fai 
Rumore”, certificata disco di 
platino, il 22 maggio è uscito 
il nuovo singolo, “Un’altra 
estate”, brano inedito scritto 
in lockdown, che racconta 
una normalità sospesa e una 
quotidianità cambiata, con lo 
sguardo di chi si affaccia al 
mondo dalla finestra di casa, 
scrutando ciò che accade fuori 
da un punto di vista nuovo, 
quello di chi osserva da dentro. 

 
GLI ALTRI EVENTI DI  
FERRAGOSTO E DINTORNI 

Ovviamente non c’è solo il 
“Cinzella” a deliziare il palato 
fine degli amanti dello spetta-

colo nel Sud Puglia. 
 

VENERDÌ 14 AGOSTO  

Al Brazen head di Fraga-
gnano concerto acustico da non 
perdere con la giovanissima e 
talentuosa cantante salentina 
Desideria accompagnata alla 
chitarra acustica e loop station 
dal guitarman Angelo Fuma-
rola. 

Il duo propone una avvin-
cente set-list di brani classici 
soul, blues, r’n’b, funk, pop di ar-
tisti leggendari come Aretha 

Franklin, Muddy Waters, Jes-
sie J, Alicia Keys, Joss Stone, 
Tracy Chapman, Amy Wine-
house, Adele, James Brown, 
Ray Charles, Stevie Wonder, 
Janis Joplin e molti altri, il 
tutto impreziosito da perso-
nali improvvisazioni. Ingresso 
libero, inizio alle ore 22, per 
informazioni 3382972108. 

 
DOMENICA 16 AGOSTO 

Turco in concerto a 
La’nchianata di Torricella 
(Ta), accesso gratuito. 

Cantautrice e polistrumen-
tista, nasce in un piccolo 
paese in provincia di Taranto. 
Inizia a suonare fin da piccola 
scoprendo inizialmente la mu-
sica dei grandi cantautori ita-

liani ed internazionali, esempi 
ed ispirazioni dei suoi testi. 

Accompagnata da Errico 
Carcagni Ruspa (tastiere, synth, 
elettronica) e Stefano Scuro 
(chitarra e basso) la nuova for-
mazione di Turco fa ben sperare 
in una produzione fresca e at-
tenta ai particolari, questa volta 
identificando e marchiando il 
proprio stile. Il nuovo lavoro di 
Turco arriverà prima della fine 
dell’anno. 

Turco definisce la sua musica 
come “visiva”. L’uso di stru-
menti elettronici infatti la porta 
a muoversi sul palco creando si-
nergia tra suoni e gesti tutti da 
ascoltare e guardare. 

 
21 E 22 AGOSTO 

A Taranto il arriva Onde – 
Immaginari Sonori 2020: è una 
due giorni di concerti live, dj & 
visual set vista mare dal tema 
Urban Tropical Line, dedicati a 
un pubblico attento alla scena 
cantautorale italiana e alle ten-
denze del clubbing nazionale, e 
al contempo interessato a vivere 
al meglio Taranto, scoprirne i 

Turco in concerto
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giovani autori, le realtà attive 
sul territorio e il patrimonio 
paesaggistico. L’inizio dei con-
certi è in programma alle 20.30. 
Venerdì 21 agosto ci saranno 
Jolly Mare, Cacao Mental, Ca-
narie e I Guatemala. 

Sabato 22 agosto Nu 
Guinea dj + live keys, Po-
pulous, Lucia Manca e 
Periodo Blu. 

 
DAL 21  
AL 23 AGOSTO 

Le stelle del cabaret 
si ritroveranno, invece, a 
Martina Franca. Torna puntuale 
il Festival del Cabaret “Città di 
Martina Franca”, che, nell’atrio 
dell’Ateneo Bruni, non farà man-
care al suo pubblico la tradizio-
nale tre giorni dedicata alla 
risata. A condurre le danze sarà 
riconfermata la coppia Mauro 
Pulpito – Debora Villa, la cor-
nice musicale sarà affidata al-
l’energia dell’Orchestra 
Mancina. 

Si partirà venerdì 21 agosto, 
calando il tris di tre grandi pro-

dotti della scuderia 
Zelig. Ci saranno Pablo 
e Pedro, i “Villa Per-
bene”, trio salernitano 
composto da Chicco 
Paglionico, Francesco 
D’Antonio e Andrea 
Monetti, Luca Koblas, il 
“Ratko sindaco rom”. 

Sabato 21 agosto si 
partirà con un maestro 
assoluto della comicità, 
Dario Cassini; ci sa-
ranno due ambasciatori 
della comicità napole-
tana, Vincenzo Comu-
nale e Vincenzo De 
Lucia; chiuderà il pac-
chetto di ospiti Mago 
Cofano. 

 
  

DOMENICA 22 AGOSTO 

Stella della serata sarà, come 
di consueto, il protagonista del 
premio “Città di Martina 

Franca”, che quest’anno 
verrà assegnato ad un 

maestro di ironia, Ric-
cardo Rossi, monolo-
ghista romano, 
protagonista in tante 
commedie cinemato-
grafiche e programmi 
tv; arriverà sul palco 
del festival Massimo 
Bagnato; infine ci sarà 
il vincitore in carica, 

Claudio Sciara, con i suoi 
monologhi “sospesi” e sur-

reali. Ci sarà, poi, la tradizio-
nale gara tra i comici 
emergenti, proveniente da ogni 
angolo d’Italia. Biglietti e abbo-
namenti si potranno acquistare 
presso l’ufficio turistico di 
Piazza XX Settembre, o attra-
verso il circuito “Vivaticket”. 
Questi i prezzi: abbonamento 3 
serate € 45, biglietto singolo ve-
nerdì e sabato € 19, biglietto do-
menica € 23. Riccardo Rossi

GUIDA AGLI 
EVENTI
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Presentata la settima edizione della rassegna: 
dal 3 al 5 settembre in piazza Giovanni XXIII

Attualità Spettacoli

IL GRANDE JAZZ 
A FRANCAVILLA

Aparlare, visibilmente soddisfatto, è il sindaco Anto-
nello Denuzzo: “La rassegna Francavilla è Jazz è alla 
sua settima edizione, che si terrà dal 3 al 5 settem-
bre e anche questa volta con la direzione artistica di 

Alfredo Iaia. Negli anni ho visto musicisti di primissimo piano 
arrivare perplessi all'idea di doversi esibire in un posto che 
non conoscevano, ma ripartire felici di avere scoperto un'or-
ganizzazione e una Città all'altezza del compito. Si tratta di una 
manifestazione che ormai è oggetto di una vasta rassegna 
stampa nazionale, di contributi diffusi attraverso le tv e online 
con lo sfondo delle architet-
ture di Francavilla Fontana, 
consentendo una ricaduta 
potenziale in termini di pro-
mozione del nostro territo-
rio”. 

E’ parte del discorso pro-
nunciato durante la presen-
tazione della settima 
edizione di Francavilla è 
Jazz,  evento realizzato dal-
l’Associazione Francavilla è 
Jazz e dal Comune di Franca-
villa Fontana con la dire-
zione artistica di Alfredo 
Iaia, si svolgerà da giovedì 3 
a sabato 5 settembre in 
Piazza Giovanni XXIII. 

Sipario dunque giovedì 3 
settembre con il trio compo-
sto da Nico Morelli (piano-
forte), Arthur Henn 
(contrabbasso) e Jeff Ballard 
(batteria). Punta di dia-
mante del trio, il jazzista sta-
tunitense Jeff Ballard, 
attualmente è uno fra i migliori batteristi al mondo, già al 
fianco di Chick Corea, Pat Metheny, Bobby Hutcherson, Gary 
Burton, Brad Mehldau, Avishai Cohen, Mike Stern, Kurt Rosen-
winkel, Joshua Redman, Mark Turner, Danilo Pérez, solo per 
citarne alcuni.  

Venerdì 4 settembre di scena di Cinzia Tedesco – Verdi e 
Puccini in Jazz, quintetto composto da Cinzia Tedesco (voce), 
Giovanna Famulari (violoncello), Stefano Sabatini (pianoforte 
e arrangiamenti), Luca Pirozzi (contrabbasso), Pietro Iodice 

(batteria). La cantante Cinzia Tedesco, accompagnata dalla ta-
lentuosa violoncellista Giovanna Famulari e da una sezione 
ritmica consolidata e affiatata presenterà alcuni tra i brani più 
rappresentativi composti da Giuseppe Verdi e Giacomo Puc-
cini riletti attraverso un mood moderno con i raffinati arran-
giamenti di Stefano Sabatini, in pieno solco jazzistico. 

Ancora il sindaco- “Abbiamo deciso di non rinunciare a 
questo investimento che la Città può fare su sé stessa per mi-
gliorarsi, agevolando il lavoro delle strutture ricettive, dei ri-
storatori, degli operatori dell’accoglienza. D'altra parte il 

covid19 circola ancora, a dispetto delle discussioni sulla pro-
roga dello stato di emergenza, anche se gli ultimi bollettini epi-
demiologici relativi alla nostra Regione riportano numeri 
modesti rispetto ai picchi drammatici raggiunti nei mesi 
scorsi.  

Per queste ragioni la rassegna jazz si terrà nella più ampia 
piazza Giovanni XXIII, in sicurezza e nel rispetto della norma-
tiva in vigore. Perchè la normalità - intesa come lo stato delle 
cose come erano prima della pandemia - è ancora lontana”. 

Antonello Denuzzo



ALLA SCOPERTA DELLA 
MENTE LATENTE

Attualità Spettacoli
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In una qualunque giornata di un'estate in città nella 
mente di un medico chirurgo esperto di comunicazione, 
soprattutto in ambito sanitario, una serie di stimoli ca-
suali attivano una rete di neuroni che portano alla sua 

coscienza un’idea: creare uno spettacolo teatrale per parlare 
in modo semplice del cervello umano. Ne parla con alcuni 
amici e quell’idea che era solo nella sua testa piano piano ini-
zia ad abitare e trasformarsi in altre menti per poi prendere 
corpo e palesarsi in uno spettacolo.  

Michele Cassetta, l’autore, ci mette i contenuti, Antonio 
Lovato cura la regia, Pina Guida si occupa dell’organizzazione 
e Gianluca Petrella, uno dei migliori trombonisti jazz al 
mondo, con la sua musica farà viaggiare la mente degli spet-
tatori. Ad accrescere la sinergia si aggiungono tanti altri 
amici e così prende forma “La mente latente”. L’anima dello 
spettacolo sono le storie che, come sostiene lo stesso autore, 
“fanno parte della cultura umana, cresciamo ascoltandole e 
creiamo legami di gruppo grazie a loro”.  

Storie di vita di altri uomini che possono aiutarci a capirci 
meglio, a riflettere e ad immedesimarci. Ad ogni rappresen-
tazione qualcosa cambia e il mix delle sensazioni, delle emo-
zioni, della musica e delle storie non è mai lo stesso. Le storie 
via via raccolte sono tante e preziose, il tempo dello spetta-
colo teatrale non basta per contenerle tutte... e nella testa di 

Il cervello raccontato attraverso storie di vita tra scienza, arte e filosofia

Un libro ispirato all’omonimo spettacolo  
teatrale dell’autore e interprete Michele Cassetta. 

Con musiche di Gianluca Petrella

«Agiamo in modo automatico, guidati da pro-
grammi mentali che si formano in base alle 
esperienze che facciamo e da convinzioni che 
non siamo abituati a mettere in discussione. Co-
noscendo il funzionamento di tali programmi è 
possibile modificarli affinché rappresentino una 
risorsa e non una limitazione»

di CAMILLA STOLA 
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Michele Cassetta affiora alla coscienza un’altra idea: fissarle 
sulla carta per non lasciarle perdersi nel tempo.  

Ci penserà un altro amico, Tommaso Torelli, a catturare 
quelle storie di parole in una coinvolgente veste grafica. Così 
nasce il libro “La mente latente” di Michele Cassetta (edito 
da Minerva), un viaggio sensoriale che coinvolge l’udito, la 
vista e l’anima.  

Le immagini tratte dallo spettacolo teatrale, la musica di 
sottofondo di Gianluca Petrella che si avvia inquadrando con 

il telefono il QRCode stampato su 
una pagina e il viaggio nella nar-
razione e in noi stessi ha inizio. 
Ogni tanto la lettura si ferma, gli 
occhi si chiudono e si sente qual-
cosa che muove dentro. Le storie 
di altri esseri umani di ogni parte 
del Globo ci raccontano della no-
stra vita e quindi della nostra sto-
ria, si contaminano a vicenda e ci 
uniscono.  

La mente è meravigliosa e così 
può essere la nostra esistenza. 
“Pensiamo molto al futuro e ne 
siamo preoccupati, ma per defini-
zione lui è imprevedibile e la no-
stra vita può cambiare all’im- 
provviso e per un caso, tra cinque 
minuti o cinque anni, facendoci 
trovare davanti a esistenze che 
non avremmo mai immaginato di 

vivere e alle quali, molto probabilmente ci adatteremo, per-
ché il cervello è progettato per farci sopravvivere quasi a 
qualunque condizione. Però ci occupiamo troppo poco del 
presente che è quello che conta davvero, perché è il mo-
mento della scommessa, nel quale si decide quale delle mi-
gliaia di futuri che abbiamo davanti vivremo”. Una riflessione 
su tutte a cui l’autore ci invita: «Ci chiediamo spesso se 
avremo vita dopo la vita. Dovremmo chiederci ogni tanto se 
abbiamo vita durante la vita».  

Michele Cassetta
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C’
è un festival, in Puglia, che unisce mu-
sica e luoghi con uno scopo ben pre-
ciso: ricercare la Bellezza e restituirla 
attraverso la magica combinazione tra 
suoni e beni monumentali. E que-
st’anno Piano Lab, manifestazione in-
teramente dedicata all’universo degli 
ottantotto tasti, sbarca nel Castello 

Dentice di Frasso, a Carovigno (Br), dove nella se-
conda metà di agosto spiccano gli «special event» 
del tastierista dei Subsonica, Davide «Boosta» Dileo, 
e del Premio Oscar, Nicola Piovani, attesi protagoni-
sti di un cartellone caratterizzato da sei concerti di 
prestigio. Il maltempo dei giorni scorsi ha costretto 
La Ghironda (l’associazione che organizza la mani-
festazione in collaborazione con l’amministrazione 
comunale) a rimescolare le carte. Per cui, dopo il 
concerto di Mark Baldwin Harris, il tastierista e pro-
duttore americano, ma ormai italiano d’adozione, 
che - oltre ad aver militato in Napoli Centrale con 
James Senese - ha collaborato con Pino Daniele, Fa-
brizio De André e molti altri big della musica leg-
gera italiana, il 18 agosto i riflettori si accendono su 
Gianni Conte, il cantante, pianista e voce solista del-

l’Orchestra Italiana di Renzo Arbore (biglietti 20 
euro).  

«L’edizione 2020 di Piano Lab, realizzata in colla-
borazione con il Fai scuole Italia, è dedicata alla Bel-
lezza e ai luoghi che la rappresentano. E tra questi - 
dice il presidente della Ghironda, Giovanni Marangi 
- c’è lo splendido Castello Dentice di Frasso, tra i 
punti di forza di un territorio che, sul piano dell’ac-
coglienza e dello “slow tourism”, è destinato a pri-
meggiare nei prossimi anni. In questo maniero dalla 
straordinaria architettura celebriamo il pianoforte, 
principe degli strumenti, al centro di una manifesta-
zione nella quale la magia della musica si sposa con 
la partecipazione meravigliata in uno dei luoghi più 
belli di Puglia che, scommettiamo, diventerà tra i 
grandi protagonisti del rinnovamento umano ed 
emotivo al quale vogliamo continuare a contribuire 
nei prossimi anni». 

Se poi questo rinnovamento passa anche attra-
verso la musica di Nicola Piovani, ospite di Piano 
Lab nel Castello di Carovigno il 21 agosto, allora il 
processo di cambiamento si carica di ulteriori con-
tenuti. Il Premio Oscar per le musiche del film «La 
vita è bella» è atteso in formato trio per un doppio 

I  D U E  A R T I S T I  D I  S C E N A  A  C A R O V I G N O  E  O T R A N T O  
P E R  P I A N O  L A B  E  L U C E  D ’ O R I E N T E

Con Boosta e Piovani 
la musica è  

«pericolosa»

Manifestazioni che si confermano 
tra i punti di forza dell’estate pugliese. 

E poi altri appuntamenti 
da non perdere…



viaggio sonoro nel mondo del cinema, alle 20.45 e 
alle 23.15 (biglietti 35 euro sul circuito vivaticket), 
mentre Boosta farà vedere cos’è capace di fare 
quando non suona con i Subsonica, con il piano-
forte e le sue mille tastiere, il 28 agosto, sempre a 
Carovigno (biglietti 15 euro sul circuito vivaticket).  

Tra l’altro, sia Boosta che Piovani campeggiano 
anche nel cartellone di Luce d’Oriente, il festival 
inauguratosi a Otranto con il concerto all’alba di 
Neri Marcorè nel Parco dell’Orte, mentre la notte di 
San Lorenzo volgeva al termine. Il 22 agosto, nel 
Fossato del Castello della città idruntina, da poco 
ristrutturato a restituito alla collettività per tornare 
ad essere un contenitore di riferimento per l’attività 
di spettacolo in Puglia, Nicola Piovani presenta con 
la band al completo il collaudato recital «La musica 
è pericolosa», racconto musicale narrato da piano-
forte, contrabbasso, percussioni, sassofono, clari-
netto, chitarra, violoncello e fisarmonica, strumenti 
che agiscono in scena per scandire le stazioni di un 
viaggio musicale in libertà in cui alcuni video inte-
grano il racconto con spezzoni di film, spettacoli e, 
soprattutto, immagini dedicate all’opera di Piovani 
da artisti come Luzzati e Manara. Così Piovani narra 
al pubblico il senso di questi frastagliati percorsi 
che l’hanno portato a fiancheggiare il lavoro di De 
André, Fellini, Magni e molti altri registi, alternando 
l’esecuzione di brani teatrali a nuove versioni di 
brani più noti, riarrangiati per l’occasione (biglietti 
35 euro su vivaticket, 40 al botteghino). 

Boosta è, invece, di scena a Otranto il 27 agosto, 
sempre nel Fossato del Castello, dove presenta 
«Boostology», progetto anche questo «pericoloso» 
con cui quest’estate è tornato a suonare dal vivo sui 
palchi allestiti in prestigiose location italiane. E tra 
queste, oltre al Castello Dentice di Frasso di Carovi-
gno, c’è il Castello di Otranto, dove Boosta propone 
il suo «concerto passeggiato», un excursus tra i sen-
tieri meno battuti della musica contemporanea del 
Novecento e le pietre miliari del proprio repertorio 
pianistico, con l’aggiunta di alcune composizioni 
inedite di prossima uscita (biglietti 15 euro su viva-
ticket, 20 euro al botteghino). 

Tornando a Piano Lab, che il 19 agosto recupera 
nella Masseria Lo Jazzo di Ceglie Messapica la 
performance di un altro pianista pugliese di grande 
talento, il jazzista Leo Caligiuri (biglietti 15 euro), a 
Carovigno la programmazione prevede il 30 agosto 
il recital di Roberto Esposito (ingresso libero) e il 5 
settembre Mirko Lodedo con il fortunato progetto 
«Vi racconto il mio piano» (ingresso gratuito).  

Tutto questo accade mentre gli ottantotto tasti 
sono al centro di una manifestazione che da diversi 
anni rappresenta una delle vetrine più importanti 
per i nuovi talenti. Parliamo del Barletta Piano Festi-
val diretto da Pasquale Iannone, didatta e concerti-
sta di fama internazionale che, dopo aver dato spa-

zio ad alcune delle stelle più luminose della scena 
pugliese, a partire da Leonardo Colafelice e William 
Greco, con cui lo stesso Iannone sarà a settembre 
alla Biennale Musica di Venezia, prosegue il 13 ago-
sto con il concerto dei partecipanti alla seguitis-
sima masterclass. 

Il 14 agosto, invece, è prevista la presentazione 
del libro «Da Bach a Rach» con l’autore Fulvio 
Frezza, appuntamento che precede il recital del 15 
agosto di Roberto Di Napoli (vincitore del Conero 
International Piano Competition) e il secondo con-
certo dei corsisti della masterclass, in programma il 
16 agosto. Il Barletta Piano Festival chiude il 17 ago-
sto con una serata dedicata ai «Colori del Nove-
cento» che vede protagonisti il clarinettista Gian-
battista Ciliberti e il pianista Piero Rotolo.  

E proprio Piero Rotolo, nella sua Mola di Bari, 
propone ad agosto ancora due appuntamenti del-
l’Agìmus Festival, manifestazione della quale è di-
rettore artistico. Nel Chiostro Santa Chiara, dove 
hanno fatto spellare le mani al pubblico Elio di Elio 
e le storie tese e una delle signore della canzone ita-
liana d’autore, l’ex Mattia Bazar, Antonella Ruggiero, 
il 22 agosto la storica associazione concertistica ba-
rese celebra Beethoven nel 250esimo anniversario 
della nascita con il quotatissimo Duo Pianistico di 
Firenze composto da Sara Bartolucci e Rodolfo 
Alessandrini, nella cui esecuzione si potrà ascoltare 
la trascrizione per pianoforte a quattro mani della 
Sesta Sinfonia, mentre il 27 agosto l’appuntamento 
è con un altro duo al quale danno vita il flautista 
Giuseppe Nova e il pianista Luigi Giachino, chia-
mati ad offrite al pubblico un omaggio ad Ennio 
Morricone attraverso una rivisitazione delle sue più 
note colonne sonore in un concerto-spettacolo cor-
redato da una serie di proiezioni.
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Sport Basket

 
 

Tutto in meno di due settimane: 
l'Happy Casa Brindisi rivede la 
luce, si torna in campo. Il 3 set-
tembre la prima partita del gi-

roncino di Supercoppa, contro Pesaro, 
poi un incontro ogni due giorni, per af-
frontare tutte e tre le avversarie, sia al-
l'andata che al ritorno. E quindi il 5 è 
sfida alla Virtus Roma, il 7 e il 10, invece, 
duello con la Dinamo Sassari, la rivale 
più accreditata per passare il turno. Il 12 
ancora una volta Pesaro e il 14 l'ultima 
gara del gironcino, contro la Virtus 
Roma. Il girone D di Supercoppa, che 
quest'anno vede un cambio del format 
(quattro gironi da quattro squadre, visto 
che non si sono giocati i playoff), si gio-

cherà interamente a Olbia, per decisione 
della Legabasket. La notizia era nell'aria, 
era stata presa in considerazione anche 
l'ipotesi Pesaro, ma alla fine l'ha spuntata 
la meta sarda, dove per altro Sassari sta 
svolgendo il proprio ritiro pre-campio-
nato. Alle Final Four di Bologna, nella 
casa della Virtus, parteciperà soltanto la 
prima classificata di ogni girone, e gli ac-
coppiamenti delle semifinali verranno 
sorteggiati in seguito (probabilmente il 
15 settembre). In dodici giorni, l'Happy 
Casa ritroverà il ritmo partita: un modo 
per tornare alle dolci vecchie abitudini, 
visto che l'ultima gara ufficiale risale ad-
dirittura a metà febbraio, quando Vene-
zia si impose in finale di Coppa Italia. Agli 
ordini di Vitucci, Morea e Sist la squadra 
sta lavorando al Palapentassuglia, men-

tre proseguono anche i tamponi: si at-
tende l'arrivo degli americani, in attesa 
del visto, fatta eccezione per James Bell, 
già in città ma costretto alla quarantena, 
e Darius Thompson, regolarmente con i 
compagni, avendo passato l'estate in Pu-
glia. 

Brindisi si prepara alla Supercoppa
Le date ora sono ufficiali: il 3 settembre primo match del gironcino

di GIUSEPPE ANDRIANI 
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Sport FrancavillaCalcio

La Virtus non ha fretta
Il 17 agosto la ripresa ufficiale della stagione con le visite mediche

ACQUISTA
SUBITO paghi a 

GENNAIO
*Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per tutte le 
condizioni economiche e contrattuali, fare riferimento alle 
Informazioni Europee di Base sul Credito ai Consumatori (cd. SECCI) sul 
sito www.cofidis.it. Esempio rappresentativo di un prestito finalizzato 
con prima rata a 180 giorni di importo pari a € 3000,00 (Importo totale 
del credito) da rimborsare in 25 mesi, con rate mensili da € 92,50 
cadauna, TAN fisso 5,501% - TAEG 7,21 %. Spese accessorie: spese di 
istruttoria € 0,00, spese di incasso rata € 2,50, imposta di bollo sul 
contratto € 16,00, spese invio Rendiconto € 1,20 oltre imposta di bollo 
pari a € 2,00 per importi superiori a € 77,47 per ogni invio. Totale da 
rimborsare € 3.442,40 (Importo totale dovuto). Importo massimo 
finanziabile € 30.000. Offerta valida fino al 31.08.2020. La richiesta di 
finanziamento è soggetta alla valutazione da parte di Cofidis S.p.A.

Non c’è fretta. La Virtus Fran- 
cavilla continua a preparare la 
nuova stagione con la mas- 
sima tranquillità, senza aver 

bisogno di accelerare i tempi. 
L’abolizione della Coppa Italia, infatti, 

ha consigliato un rallentamento dell’in-
granaggio biancazzurro: il raduno per le 
visite mediche è slittato a lunedì 17 
agosto. Comunque più di un mese prima 
dell’inizio del torneo di serie C, fissato il 
27 settembre. 

Anche il ritiro precampionato non 
costituisce una “fissazione”: si partirà il 
26 agosto con direzione Chianciano 
Terme. Sarà la vera alba della nuova 
stagione. 

Il completamento dell’organico non 

procura preoccupazioni di sorta: il 
presidente Antonio Magrì e il direttore 
sportivo Mariano Fernandez hanno idee 
sin troppo chiare. La rosa è sostan-
zialmente la stessa della scorsa annata: i 
tasselli da completare saranno valutati 
con estrema attenzione, soprattutto se si 
considera il limite massimo dei 22 
giocatori da tenere in rosa. 

«Per il momento – ha precisato in più 
occasioni il presidente Magrì – siamo 
abbastanza completi, non faremo grosse 
operazioni. Ci manca solo qualche under 
a centrocampo e un portiere: que-
st’ultimo acquisto rappresenta la nostra 
priorità». 

Un passo alla volta: la quinta stagione 
della squadra degli Imperiali in serie C 

comincia all’insegna della serenità e della 
valutazione certosina di ogni aspetto. C’è 
la volontà di migliorare, di compiere un 
salto di qualità, di combattere per le 
prime posizioni della classifica. 
Confermando in pieno, però, lo stile-
Virtus Francavilla. Fatto di eleganza e 
buonsenso. Consapevoli che il meglio 
deve ancora venire.              (L. Sp.) 

Antonio Magrì
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Sport TarantoCalcio

È una stagione diversa dalle altre. 
Sotto ogni profilo. Non è più 
tempo di proclami in riva allo 
Jonio. I propositi di vittoria del 

campionato sbandierati dodici mesi fa 
sembrano un ricordo lontanissimo. La 
breve “comparsata” di Danilo Pagni 
all’inizio della nuova stagione ha con-
tribuito a spegnere i bollori estivi e ad 
alimentare un clima di attesa guardinga. 
Bisognerà aspettare ancora un po’: solo 
alla fine del mercato si potrà descrivere, 
almeno sulla carta, il valore del nuovo 
Taranto. Per il momento la campagna 
acquisti condotta da Francesco Monter- 
vino, ds rientrato in rossoblù dopo qualche 
anno di pausa, è ancora da decifrare. 

La rosa di prima squadra è ancora 

troppo scarna per poterne parlare com-
piutamente: anche se la partenza per il 
ritiro è ormai vicinissima. Si parte martedì 
18 agosto con direzione Pietralunga, in 
Umbria: il Taranto del nuovo coach 
Giuseppe Laterza alloggerà presso l’Hotel 
Ristorante Candeleto. 

Gli arrivi ufficiali si limitano, in ordine di 
tempo, all’attaccante Corvino, all’esterno 
Diaby, alla conferma di Leandro Guaita, agli 
arrivi dell’attaccante Alfageme e dei centro-
campisti Ba e Marsili (un altro ritorno), al 
difensore Rizzo. Nel pomeriggio di mer- 
coledì è stato ufficializzato l’arrivo di Manuel 
Gonzalez, difensore centrale che nella 
scorsa stagione, alla corte di mister Laterza, 
ha giocato nell’US Fasano collezionando 29 
presenze e siglando una rete. «Questa è la 

sfida più importante della mia carriera – ha 
dichiarato – e devo onorarla al meglio». 

Completamente aperta la partita legata 
agli under (da aggiungere all’ottimo Fer- 
rara) e ai portieri, un settore interamente da 
ricostruire. In piedi ci sono tantissime 
trattative, Montervino ha taccuini pieni di 
idee da sottoporre al presidente Massimo 
Giove.  

(L. Sp.)

Sono ancora molte le caselle da riempire nella rosa della squadra

Taranto, arriva Gonzalez Manuel Gonzalez






